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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI
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COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA
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e dall’attestazione di avvenuto pagamento.
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dà corso alla pubblicazione. La Direzione del
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in caso di mancata ricezione del cartaceo cagio-
nata da disservizi postali o disguidi tecnici degli
strumenti telematici o informatici. L’importo
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AVVISO



D.G.R. 3 aprile  2006, n. 51-2525
Legge 11 novembre 2005 n. 231 e D.M. 6 febbraio 2006. Interventi urgenti nel settore vitivinicolo a
favore dei produttori di uva da vino danneggiati dalla crisi di mercato nel 2005 - Istruzioni per l’appli-
cazione pag. 17

D.G.R. 10 aprile  2006, n. 46-2582
Calendario scolastico regionale per l’anno 2006/2007 - Decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998,
articolo 138, comma 1, lettera  d) pag. 19

D.G.R. 19 aprile  2006, n. 47-2645
Calendario scolastico anno 2006/07. Rettifica deliberazione Giunta regionale n. 46-2582 del 10 aprile
2006 pag. 21

D.G.R. 24 aprile  2006, n. 17-2681
Fondazione Film Commission Torino - Piemonte. Nomina di un componente della Regione Piemonte
nel  Consiglio di Amministrazione pag. 21

D.G.R. 24 aprile  2006, n. 19-2683
Legge regionale 2 luglio 1999, n, 16, art. 48. Iniziative della Giunta regionale in merito al mantenimen-
to ed allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani. Criteri generali per la predisposizione dei
programmi  annuali  delle Comunita’ Montane. A.S. 2006/07 pag. 21

D.G.R. 24 aprile  2006, n. 21-2685
Classificazione delle strutture veterinarie pubbliche e private. Approvazione Linee guida di recepimento
e attuazione dell’Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Prov. Autonome di Trento e di
Bolzano per la definizione dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi richiesti per l’ero-
gazione delle  prestazioni  veterinarie  da parte  di  strutture  pubbliche  e  private pag. 24

Comunicato della  Commissione Consultiva  per le  Nomine
Elenco delle nomine, designazioni, proposte di nomina e conferme da effettuarsi nel primo semestre
2006 da parte del Consiglio regionale (scadenza per la presentazione delle candidature: 5 giugno
2006) pag. 79

Quale  allegato  a  questo  Bollettino Ufficiale è  pubblicato un Supplemento contenente  la
Deliberazione della Giunta Regionale 2 maggio 2006, n. 18-2743 “Legge 6 marzo
2006, n. 80. Semplificazione degli adempimenti amministrativi per le persone con disa-
bilità.  Modalità  operative”, ed  altri  provvedimenti.

Di particolare interesse in questo numero:

AVVISO
Sul Bollettino Ufficiale n. 11 del 16 marzo 2006, Parte I, è pubblicato il Bando per
la selezione di piani, programmi, progetti, opere e di attività di gestione e comunica-
zione sul tema del paesaggio da inserire nel Catalogo delle Buone Pratiche per il
Paesaggio, e da candidare alla seconda edizione del Premio Mediterraneo del Paesag-
gio, relativo al Progetto europeo “PAYS.DOC - Buone Pratiche per il Paesaggio”, ap-
provato con Deliberazione della Giunta regionale 6 marzo 2006, n.13-2292. Il termi-
ne  per  la  presentazione  delle  candidature  è  fissato  per  il  17  giugno  2006.
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Parte I
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D.G.R. 3 aprile 2006, n. 7-2481 pag. 11
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D.G.R. 3 aprile 2006, n. 37-2511 pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 38-2512 pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 39-2513 pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 40-2514 pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 41-2515 pag. 15

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 42-2516 pag. 15
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D.G.R. 3 aprile 2006, n. 44-2518 pag. 16

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 45-2519 pag. 16
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D.G.R. 3 aprile 2006, n. 47-2521 pag. 16

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 48-2522 pag. 17

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 49-2523 pag. 17

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 50-2524 pag. 17

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 51-2525 pag. 17

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 52-2526 pag. 18

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 55-2529 pag. 18

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 57-2530 pag. 18

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 63-2535 pag. 19

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 64-2536 pag. 19
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni
e dei Settori è pubblicata a pagina 84 del presente Bol-
lettino  (Ndr)

Giunta regionale

Codice 12.2
D.D. 27 aprile 2006, n. 61 pag. 27

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 151 pag. 39

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 152 pag. 39

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 153 pag. 40

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 154 pag. 41

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 155 pag. 58

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 156 pag. 72

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 157 pag. 74

Codice 22.8
D.D. 20 aprile 2006, n. 84 pag. 74

COMUNICATI

Comunicato della Commissione Consultiva per le
Nomine pag. 79

AGRICOLTURA

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 48-2522

Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione per
l’anno 2006 alle Direzioni Regionali nn. 11 e 12 (art. 17 -
comma  I, lettera  c) della  L.R. 8  agosto  1997, n. 51) 4^
assegnazione Euro 10.221.000,00 e riduzione di precedenti
accantonamenti di Euro 7.575.000,00 pag. 17

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 49-2523

Parziale modifica della deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 86-1302 del 4.11.2005 relativa alle modalita’ di liqui-
dazione delle liste di pagamento nonche’ regolazione di altri
aspetti per l’esercizio finanziario FEOGA    Garanzia
2006 pag. 17

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 50-2524

L.R. 63/78 - art. 50. Credito di conduzione in favore di
aziende agricole piemontesi operanti nel settore della produ-
zione di latte vaccino. Parziale modifica alla D.G.R. n. 78-
1514 del 21/11/2005 pag. 17

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 51-2525

Legge 11 novembre 2005 n. 231 e D.M. 6 febbraio 2006.
Interventi urgenti nel settore vitivinicolo a favore dei produt-
tori di uva da vino danneggiati dalla crisi di mercato nel 2005
- Istruzioni per l’applicazione pag. 17

Codice 12.2
D.D. 27 aprile 2006, n. 61

Approvazione bando per il finanziamento del Piano speri-
mentale del Programma Interregionale cofinanziato “Semen-
tiero” - Legge 499/99 pag. 27

ARTIGIANATO

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 151

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21 - Assistenza tecnica 2005 -
concessione contributo di Euro 68.825,00 all’impresa Buroc-
co Achille avente sede legale in Pray (BI) pag. 39

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 152

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21 - Assistenza tecnica 2005 -
concessione contributo di Euro 25.000,00 all’Associazione
Panificatori Biellesi avente sede legale in Biella pag. 39

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 153

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21 - Assistenza Tecnica 2005 -
concessione contributo di Euro 25.000,00 all’Associazione
CNA SERVIZI SRL avente sede legale in Biella pag. 40

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 154

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 20 Qualificazione SOA imprese
esecutrici di lavori pubblici. Approvazione elenco domande
pervenute e graduatoria domande ammesse anno
2005 pag. 41

INDICE SISTEMATICO
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Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 155

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 20 Sistemi di Qualita’ e Certifica-
zione ISO 9001:2000. Approvazione elenco domande perve-
nute e graduatoria domande ammesse anno 2005 pag. 58

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 156

L.R. 21/97 art. 20 Sistemi di Gestione ambientale e certifi-
cazione ISO 14001 e EMAS II. Approvazione elenco doman-
de pervenute e graduatoria domande ammesse anno
2005 pag. 72

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 157

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21 - Assistenza Tecnica 2005 -
concessione contributo di Euro 25.000,00 al Consorzio Tratec
avente sede legale in Biella pag. 74

BILANCIO

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 10-2484
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2006, mediante prelievo dal fondo per il cofinanziamento dei
Programmi Comunitari pag. 11

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 3-2477
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2006, mediante prelievo dal fondo di riserva spese per le spese
derivanti da economie su fondi statali vincolati. Fondi in conto
capitale pag. 10

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 4-2478
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2006 mediante prelievo dal fondo di riserva per le spese
derivanti da economie su fondi statali vincolati. Fondi di parte
corrente pag. 10

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 5-2479
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2006, mediante l’iscrizione di euro 13.546.232,00 nel capitolo
della spesa 14304 e dell’iscrizione di euro 13.546.232,00 nel
capitolo 2820 dell’entrata pag. 10

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 6-2480
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2006, mediante l’iscrizione di euro 15.679,00 nel capitolo
della spesa 14299 e dell’iscrizione di euro 15.679,00 nel
capitolo 5080 dell’entrata pag. 10

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 7-2481
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2006, mediante l’iscrizione di euro 2.418.179,56 nel capitolo
della spesa 22916 e dell’iscrizione di euro 2.418.179,56 nel
capitolo 3160 dell’entrata pag. 11

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 8-2482
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2006 mediante prelievo dal fondo di riserva per le spese
derivanti da economie su fondi statali vincolati pag. 11

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 9-2483
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2006, mediante prelievo dal fondo di riserva spese obbligato-
rie (cap. 19273/06). Terzo prelievo pag. 11

COMMERCIO

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 14-2488
L.R. 14/2004, articolo 12, comma 1, lettera a). Interventi

per la realizzazione di impianti stradali di distribuzione dei
carburanti in zone  carenti  di servizio. Accantonamento e
assegnazione della somma di euro 300.000,00 sul cap.
22579/06 (ex 26005) - UPB 17022. Definizione di obiettivi e
criteri pag. 12

COMUNICAZIONE

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 1-2475
L.r. n. 16 del 28/12/05. Accantonamento di Euro

2.189.768,00 sul cap. 12646 del bilancio 2006 a favore della
Direzione Comunicazione istituzionale della Giunta regiona-
le pag. 10

COMUNITA’ MONTANE

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 45-2519
Approvazione del Protocollo d’intesa tra il Ministero

dell’Istruzione dell’Universita’ e della Ricerca (MIUR) - Uf-
ficio Scolastico Regionale del Piemonte e la Regione Piemon-
te sulle Scuole di Montagna pag. 16

D.G.R. 24 aprile 2006, n. 19-2683
Legge regionale 2 luglio 1999, n, 16, art. 48. Iniziative della

Giunta regionale in merito al mantenimento ed allo sviluppo
dei servizi scolastici nei territori montani. Criteri generali per
la predisposizione dei programmi annuali delle Comunita’
Montane. A.S. 2006/07 pag. 21

CONTENZIOSO

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 27-2501
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al TAR Pie-

monte proposto da privati per l’annullamento della D.G.R. n.
45-1261 del 4.11.2005, che rettifica la precedente D.G.R. n.
24-968  del  3.10.2005 con  la quale si approvava variante
strutturale del P.R.G.C. del Comune di Cherasco. Patrocino
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Anita
Ciavarra pag. 13

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 28-2502
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice

di Pace di Dogliani proposto da privato per ottenere il risarci-
mento dei danni da fauna selvatica. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione del’avv. Alessandra
Rava pag. 13

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 29-2503
Nomina consulente tecnico di parte nella causa promossa

da privato contro la Regione Piemonte avanti il Tribunale di
Torino Sezione Lavoro (R.G.L. 192/2006) pag. 14
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D.G.R. 3 aprile 2006, n. 30-2504
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto (omissis). Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 31-2505
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da Società. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 32-2506
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regio-

ne Piemonte avanti il Tribunale di Torino nel proc. pen. n.
17637/02 R.G.P.M. Affidamento incarico all’Avv. Alessan-
dro Mattioda pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 33-2507
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale

di Torino proposto da dipendente regionale per ottenere il
risarcimento del danno professionale. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Giulietta Maglio-
na pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 34-2508
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale

di Torino - Sez. Lavoro - proposto da (omissis) contro la
Regione Piemonte per ottenere l’adeguamento dell’indennita’
ex L. 210/92. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Giulietta Magliona pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 35-2509
Integrazione D.G.R. n. 25-1136 del 17.10.2005 pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 36-2510
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.

Piemonte proposto dai (omissis) contro la Regione Piemonte
per l’accertamento dei propri diritti al riconoscimento di mag-
giorazioni retributive a titolo di indennita’ di fine servizio e,
conseguentemente, per la condanna dell’Amministrazione al
pagamento di maggiori somme ritunute come dovute. Patro-
cinio dell’avv. Marco Piovano. pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 37-2511
Autorizzazione a resistere nei giudizi avanti TAR Piemonte

proposti dalla  (omissis)  per ottenere l’annullamento della
determinazione n. 224 dell’8.3.2006 della Direzione Patrimo-
nio e Tecnico. Patrocinio nei giudizi e nella successiva esecu-
zione dell’avv.Giovanna Scollo pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 38-2512
Nomina consulente tecnico di parte nella causa promossa

da (omissis) contro la Regione Piemonte avanti il Tribunale
di Torino Sezione Lavoro (R.G.L. 4920/2005) pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 39-2513
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al Tribunale

Superiore delle Acque Pubbliche proposto da Comune avver-
so provvedimenti relativi al progetto di interconnessione
dell’acquedotto di Acqui Terme. Patrocinio degli avv.ti Anita
Ciavarra e prof. Emiliano Amato pag. 14

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 46-2520
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, art. 51. Utilizzo del

Fondo regionale per la Montagna. Accantonamento a favore
della Direzione regionale Economia Montana e Foreste della
somma di Euro 15.509.000,00 sul capitolo
22911/2006 pag. 16

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 16-2490
Legge 5 agosto 1978, n. 457, art.3, lettera q). Finanziamento

straordinario per interventi di Edilizia Residenziale Pubblica
Sovvenzionata nelle zone colpite dal nubifragio del 8 luglio
1996. D.M. n. 834 del 6 maggio 1999. Richiesta al Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti di messa a disposizione di
euro 142.883,45 a valere sull’importo totale di euro
3.873.426,74 pag. 12

ENERGIA

Codice 22.8
D.D. 20 aprile 2006, n. 84

Bando regionale 2003 diretto alla concessione di contributi
per la realizzazione di impianti fotovoltaici. Approvazione
progetto esecutivo, esclusione e scorrimento della graduato-
ria pag. 74

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 40-2514
D. Lgs. 469/97. L.r. 41/98. DPCM 15 febbraio 2006. Ride-

terminazione dotazione organica dell’Agenzia Piemonte La-
voro pag. 14

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 44-2518
Assegnazione  alla Direzione  Formazione Professionale-

Lavoro della somma di Euro 429.266,00 a copertura degli
oneri derivanti dall’affidamento del servizio per l’esame della
documentazione contabile dei rendiconti di spesa di cui alla
DGR del 21/11/2005 n. 65-1501 mediante accantonamento di
Euro 400.000,00 sul Cap. 11625 del bilancio 2006 e prenota-
zione di Euro 29.266,00 sul corrispondente Cap. del bilancio
2007 pag. 16

INIZIATIVE TORINO 2006

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 57-2530
Villaggi Tobo di Pragelato e Cesana Torinese. Determina-

zioni ai fini dello sviluppo postolimpico pag. 18

ISTRUZIONE

D.G.R. 10 aprile 2006, n. 46-2582
Calendario scolastico  regionale per l’anno 2006/2007 -

Decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998, articolo 138,
comma 1, lettera d) pag. 19
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D.G.R. 19 aprile 2006, n. 47-2645
Calendario scolastico anno 2006/07. Rettifica deliberazione

Giunta regionale n. 46-2582 del 10 aprile 2006 pag. 21

NOMINE

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 24-2498
Nomina di un membro del Consiglio Direttivo dell’Ente di

Gestione delle Riserve Naturali speciali del Sacro Monte di
Orta, del Monte Mesma e del Colle della Torre di Buccione.
Art. 9, comma 8, l.r. 22 marzo  1990, n. 12, cosi’ come
sostituito dall’art. 5 della l.r. 27 maggio 1993, n. 15; l.r. 23
marzo 1995, n. 39 pag. 13

D.G.R. 24 aprile 2006, n. 17-2681
Fondazione Film Commission Torino - Piemonte. Nomina

di un componente della Regione Piemonte nel Consiglio di
Amministrazione pag. 21

Comunicato della Commissione Consultiva per le
Nomine

Elenco delle nomine, designazioni, proposte di nomina e
conferme da effettuarsi nel primo semestre 2006 da parte del
Consiglio regionale (scadenza per la presentazione delle can-
didature: 5 giugno 2006 ) pag. 79

PARCHI E RISERVE NATURALI

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 25-2499
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Turismo

Sport Parchi di risorse stanziate in materia di Aree Protette per
l’anno finanziario 2006 ed approvazione degli obiettivi, delle
priorita’ e dei criteri per il loro utilizzo. Euro 791.905,00 (cap.
23573/06) pag. 13

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 26-2500
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Turismo

Sport Parchi di risorse stanziate in materia di Aree Protette per
l’anno finanziario 2006 ed approvazione degli obiettivi, delle
priorita’ e dei criteri per il loro utilizzo. Euro 40.000,00 (cap.
13120/06) pag. 13

PARI OPPORTUNITÀ

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 41-2515
D. Lgs. 23/05/2000 n. 196. Individuazione delle modalità

di riparto delle risorse assegnate per il funzionamento dell’at-
tività delle consigliere e dei consiglieri di parità regionale e
provinciali pag. 15

PARTECIPAZIONI REGIONALI

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 2-2476
M.I.A.C. S.c.p.A. - Convocazione assemblea ordinaria del

5 aprile 2006. Partecipazione della Regione Piemonte. Indi-
rizzi e vincoli al rappresentante regionale pag. 10

PATRIMONIO

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 11-2485
Donazione a favore della Regione Piemonte di un immobile

in San Francisco, Provincia di Cordoba, Argentina. Approva-
zione bozze procure pag. 11

POLITICHE SOCIALI

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 42-2516
Individuazione delle attivita’ in materia socio-assistenziale.

Quantificazione risorse destinate alla Direzione Politiche So-
ciali. Accantonamento di complessivi euro 12.227,28 (capito-
lI vari bilancio 2006) pag. 15

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 43-2517
Accordo di programma tra Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali - Direzione Generale dell’Immigrazione e
Regione Piemonte per la realizzazione di iniziative per l’ap-
prendimento della lingua italiana dei cittadini extracomunitari
legalmente residente sul territorio regionale, finanziato per
Euro 210.300,00 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali ed Euro 38.400,00 da parte della Regione pag. 15

PROTEZIONE CIVILE

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 15-2489
Accantonamento di euro 5.000,00 sul cap. 12886, euro

15.000,00 sul cap. 11340, euro 50.000,00 sul cap. 12704, del
bilancio relativo all’anno 2006 con assegnazione alla Direzio-
ne Opere Pubbliche per le attivita del settore Protezione Civi-
le pag. 12

SANITA’

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 52-2526
Autorizzazione all’A.S.L. 9 di Ivrea sede del C.R.C.C. al

coinvolgimento della Regione Sardegna nell’accordo interre-
gionale di gestione del piano plasma pag. 18

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 55-2529
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. - DGR

18-23906 del 2.2.1998. Conferenza di Servizi del 17/03/2006
e 20.03.2006. Provvedimenti pag. 18

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 64-2536
Prestazioni idrotermali. Verifica requisiti di cui all’Accordo

Stato Regioni del 23.9.2004. Modalita’ operative pag. 19

D.G.R. 24 aprile 2006, n. 21-2685
Classificazione delle strutture veterinarie pubbliche e pri-

vate. Approvazione Linee guida di recepimento e attuazione
dell’Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Prov.
Autonome di  Trento  e di  Bolzano per la definizione dei
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi ri-
chiesti per l’erogazione delle prestazioni veterinarie da parte
di strutture pubbliche e private pag. 24
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TRASPORTI

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 13-2487
Piano Regionale della Sicurezza Stradale: approvazione del

Documento programmatico pag. 12

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 63-2535
Interventi di ammodernamento ed adeguamento autostrada

Torino-Milano. Tronco II Novara est - Milano dalla pk 91+000
a pk 127+000. Progetto definitivo, espressione del parere
regionale ai sensi dell’art. 4 del D. lgs 190/2002 e s.m.i.
(attuativo della legge 443/2001 “Legge obietti-
vo”) pag. 19

TUTELA DEL SUOLO

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 47-2521
L.R. n. 54/75. Accantonamento ed assegnazione a favore

della Direzione Difesa del Suolo, di risorse per l’attuazione di
interventi di difesa assetto idrogeologico e per il pagamento
di obbligazioni perenti agli effetti amministrativi reclamati dai
creditori - Euro 5.000.000,00 Cap. 22113/2006 pag. 16

URBANISTICA

D.G.R. 3 aprile 2006, n. 17-2491
Conferenza di Servizi indetta dal Ministero delle Infrastrut-

ture e dei Trasporti - Servizi integrati infrastrutture e trasporti
Settore Infrastrutture - per l’approvazione del progetto
dell’Universita’ degli Studi di Torino, relativo al nuovo inse-
diamento nell’area ex Italgas. Rappresentanza della Regione
Piemonte pag. 13
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 1-2475
L.r. n. 16 del 28/12/05. Accantonamento di Euro

2.189.768,00 sul cap. 12646 del bilancio 2006 a favore della
Direzione Comunicazione istituzionale della Giunta regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di provvedere all’accantonamento dei seguenti fondi
del  bilancio 2006  sul capitolo  di competenza della Dire-
zione Comunicazione istituzionale della Giunta regionale:

Euro  2.189.768,00 sul  cap. 12646  (A. 100681)
assegnandoli alla Direzione Comunicazione istituziona-

le della Giunta regionale per l’assunzione delle conse-
guenti determinazioni  dirigenziali.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 2-2476
M.I.A.C. S.c.p.A. - Convocazione assemblea ordinaria

del 5 aprile 2006. Partecipazione della Regione Piemonte.
Indirizzi e vincoli al rappresentante regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di fornire gli indirizzi e i vincoli di cui in premessa al
rappresentante dell’amministrazione regionale che parteciperà
all’assemblea di M.I.A.C. S.c.p.A. del 5 aprile 2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 3-2477
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-

rio 2006, mediante prelievo dal fondo di riserva spese per
le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati.
Fondi in conto capitale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’allegato A, parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 4-2478
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-

rio 2006 mediante prelievo dal fondo di riserva per le spese
derivanti da economie su fondi statali vincolati. Fondi di
parte corrente

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’allegato A, parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 5-2479
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-

rio 2006, mediante l’iscrizione di euro 13.546.232,00 nel
capitolo della spesa 14304 e dell’iscrizione di euro
13.546.232,00 nel capitolo 2820 dell’entrata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il Bilancio della Regione per l’anno finan-
ziario 2006, iscrivendo Euro 13.546.232,00 sul capitolo
2820 dell’entrata ed Euro 13.546.232,00 sul capitolo
14304 della spesa secondo le indicazioni di cui all’alle-
gato A), che è parte integrante della presente delibera-
zione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 6-2480
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-

rio 2006, mediante l’iscrizione di euro 15.679,00 nel capi-
tolo della spesa 14299 e dell’iscrizione di euro 15.679,00
nel capitolo 5080 dell’entrata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il Bilancio della Regione per l’anno finan-
ziario 2006, iscrivendo Euro 15.679,00 sul capitolo 5080
dell’entrata ed Euro 15.679,00 sul capitolo 14299 della
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spesa secondo le indicazioni di cui all’allegato A), che è
parte integrante della  presente  deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 7-2481
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-

rio 2006, mediante l’iscrizione di euro 2.418.179,56 nel
capitolo della spesa 22916 e dell’iscrizione di euro
2.418.179,56 nel capitolo 3160 dell’entrata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il Bilancio della Regione per l’anno finan-
ziario 2006, iscrivendo Euro 2.418.179,56 sul capitolo
3160 dell’entrata ed Euro 2.418.179,56 sul capitolo
22916 della spesa secondo le indicazioni di cui all’alle-
gato A), che è parte integrante della presente delibera-
zione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n.8/R2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 8-2482
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-

rio 2006 mediante prelievo dal fondo di riserva per le spese
derivanti da economie su fondi statali vincolati

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui agli allegati A e B che sono parte integran-
te  della  presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 9-2483
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-

rio 2006, mediante prelievo dal fondo di riserva spese
obbligatorie (cap. 19273/06). Terzo prelievo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della Regione per l’anno finan-
ziario 2006 (UPB, Capitoli, Importi) secondo le indica-
zioni di cui all’allegato A, parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 10-
2484

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2006, mediante prelievo dal fondo per il cofinanzia-
mento dei Programmi Comunitari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’allegato A, parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 11-
2485

Donazione a favore della Regione Piemonte di un immo-
bile in San Francisco, Provincia di Cordoba, Argentina.
Approvazione bozze procure

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare, per la motivazione di cui in premessa, la
bozza della  procura, allegata  in  copia  alla presente delibe-
razione per farne parte integrante, per la nomina e la costi-
tuzione a procuratore speciale della Regione Piemonte, da
parte della Presidente Mercedes Bresso, nella Sua qualità di
legale rappresentante dell’Ente, dell’Assessore Sergio Deor-
sola affinchè sottoscriva per accettazione, in nome e per
conto della Regione Piemonte, l’atto di donazione, predi-
sposto dal notaio Juan Carlos Bruno in conformità alla
bozza che sarà approvata dalla Giunta regionale, dell’im-
mobile costituito da un edificio con giardino, ubicato in
Avedida Libertador (S) 466, San Francisco, Provincia di
Cordoba, Argentina, di proprietà degli eredi del sig. Josè
Losano, da destinare alla promozione ed allo sviluppo delle
attività culturali del Piemonte;

- di approvare altresì la bozza della procura, anch’essa
allegata in copia alla presente deliberazione per farne
parte integrante, per la nomina e la costituzione a procu-
ratore speciale della Regione Piemonte del sig. Rafael
Eugenio Josè Macchieraldo,  Presidente della Federazione
delle Associazioni Piemontesi Argentine (F.A.P.A.), af-
finchè provveda previamente a richiedere presso gli uffi-
ci dell’AFIP DGI, Agenzia di San Francisco (Cordoba-
Argentina), il numero di Codice di Identificazione e ad
eleggere il domicilio fiscale della Regione presso la sede
della  F.A.P.A.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 13-
2487

Piano Regionale della Sicurezza Stradale: approvazione
del Documento programmatico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare il Documento programmatico per il Piano
Regionale della Sicurezza Stradale, allegato al presente
atto  come parte  integrante  e sostanziale;

di dare mandato all’Assessore ai Trasporti di avviare,
sulla base del Documento programmatico, specifiche
consultazioni finalizzate alle predisposizione del Piano
Regionale  della  Sicurezza  Stradale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 14-
2488

L.R. 14/2004, articolo 12, comma 1, lettera a). Interventi
per la realizzazione di impianti stradali di distribuzione
dei carburanti in zone carenti di servizio. Accantonamento
e assegnazione della somma di euro 300.000,00 sul cap.
22579/06 (ex 26005) - UPB 17022. Definizione di obiettivi
e criteri

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di assegnare a favore della Direzione Commercio e
Artigianato   le risorse finanziarie di   cui al cap. cap.
22579/06 (ex 26005), UPB 17022 per un importo di
Euro 300.000,00, per  i motivi e per  le  finalità  contenuti
in premessa.

Di disporre la registrazione dell’accantonamento conta-
bile del capitolo di spesa 22579/06 (ex 26005), UPB
17022 (acc. n. 100670).

Di dar mandato alla Direzione Commercio e Artigia-
nato - Settore Rete carburanti e commercio su aree pub-
bliche di approvare il bando per la presentazione delle
domande di contributo da parte dei Comuni per la rea-
lizzazione  di impianti  stradali  di  distribuzione dei  carbu-
ranti in zone carenti di servizio ed in altre aree territo-
rialmente svantaggiate, secondo i contenuti indicati in
premessa.

Di dare atto del rispetto di quanto stabilito nel Reg.
CE 69/2001 per quanto concerne gli aiuti di importanza
minore  (de minimis).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto regionale e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 15-
2489

Accantonamento di euro 5.000,00 sul cap. 12886, euro
15.000,00 sul cap. 11340, euro 50.000,00 sul cap. 12704, del

bilancio relativo all’anno 2006 con assegnazione alla Dire-
zione Opere Pubbliche per le attivita del settore Protezione
Civile

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare ed assegnare alla Direzione Opere Pub-
bliche le  somme di:

Euro  5.000,00 sul  cap. 12886  A/100660,
Euro  15.000,00  sul  cap. 11340 A/100661,
Euro  50.000,00  sul  cap. 12704 A/100662,
del bilancio anno finanziario 2006 per le attività del

Settore  Protezione Civile.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 16-
2490

Legge 5 agosto 1978, n. 457, art.3, lettera q). Finanzia-
mento straordinario per interventi di Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata nelle zone colpite dal nubifragio
del 8 luglio 1996. D.M. n. 834 del 6 maggio 1999. Richiesta
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di messa
a disposizione di euro 142.883,45 a valere sull’importo
totale di euro 3.873.426,74

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1) di richiedere al competente Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti - Direzione Generale per le
Aree Urbane e dell’Edilizia Residenziale, in conformità
alla circolare ministeriale LL.PP. n° 4219 del 10/03/1978
e al D.M. 19/06/1995 n° 270/segr., la messa a disposi-
zione della somma di Euro 142.883,45 a valere  sull’im-
porto totale di Euro 3.873.426,74 assegnato alla Regione
Piemonte con il D.M. n° 834 del 6 maggio 1999, da
erogare dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Pro-
vincia di Novara per l’intervento di recupero edilizio su
immobile di proprietà comunale “Ex Casa Caccini” in
Omegna, ammesso a finanziamento con la deliberazione
della Giunta Regionale n° 2-4237 del 29 ottobre 2001 ai
sensi della legge 5 agosto 1978, n° 457, art. 3, lettera
q), per interventi di Edilizia Residenziale Pubblica Sov-
venzionata  nelle zone  colpite  dal nubifragio del 8  luglio
1996,  di  cui all’allegato “A”  alla presente deliberazione;

2) di demandare a successive deliberazioni della Giun-
ta Regionale l’approvazione della rendicontazione delle
opere eseguite e le richieste di accredito al Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale
per le Aree Urbane e dell’Edilizia Residenziale in con-
formità alla circolare del Ministero dei Lavori Pubblici
n°  4219 del 10  marzo 1978.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 17-
2491

Conferenza di Servizi indetta dal Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti - Servizi integrati infrastrutture
e trasporti Settore Infrastrutture - per l’approvazione del
progetto dell’Universita’ degli Studi di Torino, relativo al
nuovo insediamento nell’area ex Italgas. Rappresentanza
della Regione Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di nominare l’arch. Claudio Fumagalli, dirigente regio-
nale del Settore Accordi di programma ed esame di con-
formità urbanistica, quale rappresentante unico della Re-
gione Piemonte nella Conferenza di Servizi indetta dal
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Servizi In-
tegrati Infrastrutture e Trasporti - per il giorno 11 aprile
2006  - ed eventuali  futuri  aggiornamenti - per la defini-
zione dell’intesa con lo Stato, finalizzata alla localizza-
zione urbanistica dell’opera ed alla conseguente approva-
zione del progetto descritto nelle premesse del presente
provvedimento deliberativo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 24-
2498

Nomina di un membro del Consiglio Direttivo dell’Ente
di Gestione delle Riserve Naturali speciali del Sacro Monte
di Orta, del Monte Mesma e del Colle della Torre di
Buccione. Art. 9, comma 8, l.r. 22 marzo 1990, n. 12, cosi’
come sostituito dall’art. 5 della l.r. 27 maggio 1993, n. 15;
l.r. 23 marzo 1995, n. 39

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di  nominare in qualità di componente del Consiglio Di-
rettivo dell’Ente di gestione delle Riserve Naturali Speciali
del Sacro Monte di Orta, del Monte Mesma e del Colle
della Torre di Buccione la Sig.ra Creola Vanessa;

di dare atto  che  tale incarico avrà la durata di 5 anni
a decorrere dalla  data di insediamento  del  Consiglio Di-
rettivo  medesimo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 25-
2499

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Turi-
smo Sport Parchi di risorse stanziate in materia di Aree
Protette per l’anno finanziario 2006 ed approvazione degli
obiettivi, delle priorita’ e dei criteri per il loro utilizzo.
Euro 791.905,00 (cap. 23573/06)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare, ai sensi dell’articolo 17, comma 1 del-
la legge regionale  8  agosto 1997,  n.  51, gli  obiettivi, le
priorità ed i criteri così come indicati in premessa per
l’assegnazione della somma stanziata sul capitolo 23573
per l’annualità 2006 ai sensi delle LL.RR.  n. 16/2005 e
n. 11/2006;

- di accantonare e di assegnare alla Direzione Turismo
Sport Parchi la somma di Euro 791.905,00 pari a quat-
tro dodicesimi dello stanziamento iscritto sul capitolo
23573 per  l’anno  2006.(Acc.100675)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R n. 8R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 26-
2500

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Turi-
smo Sport Parchi di risorse stanziate in materia di Aree
Protette per l’anno finanziario 2006 ed approvazione degli
obiettivi, delle priorita’ e dei criteri per il loro utilizzo.
Euro 40.000,00 (cap. 13120/06)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare, ai sensi dell’articolo 17, comma 1 del-
la legge regionale  8  agosto 1997,  n.  51, gli  obiettivi, le
priorità ed i criteri così come indicati in premessa per
l’assegnazione della somma stanziata sul capitolo 13120
ai  sensi delle LL.RR. 16/2005 e 11/2006;

- di accantonare e di assegnare alla Direzione Turismo
Sport Parchi la somma di Euro 40.000,00 pari a due do-
dicesimi dello stanziamento iscritto sul capitolo 13120
per  l’anno 2006.(Acc.100674)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R n. 8R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 27-
2501

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al TAR
Piemonte proposto da privati per l’annullamento della
D.G.R. n. 45-1261 del 4.11.2005, che rettifica la precedente
D.G.R. n. 24-968 del 3.10.2005 con la quale si approvava
variante strutturale del P.R.G.C. del Comune di Cherasco.
Patrocino nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Anita Ciavarra

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 28-
2502

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudi-
ce di Pace di Dogliani proposto da privato per ottenere il
risarcimento dei danni da fauna selvatica. Patrocinio nel
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giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Alessandra
Rava

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 29-
2503

Nomina consulente tecnico di parte nella causa promos-
sa da privato contro la Regione Piemonte avanti il Tribu-
nale di Torino Sezione Lavoro (R.G.L. 192/2006)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 30-
2504

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.
Piemonte proposto dal dott. Renato Piacentino. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Eugenia
Salsotto

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 31-
2505

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.
Piemonte proposto da Società. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 32-
2506

Autorizzazione alla costituzione di parte civile della
Regione Piemonte avanti il Tribunale di Torino nel proc.
pen. n. 17637/02 R.G.P.M. Affidamento incarico all’Avv.
Alessandro Mattioda

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 33-
2507

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino proposto da dipendente regionale per otte-
nere il risarcimento del danno professionale. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giuliet-
ta Magliona

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 34-
2508

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino - Sez. Lavoro - proposto (omissis) contro la
Regione Piemonte per ottenere l’adeguamento dell’inden-
nita’ ex L. 210/92. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Giulietta Magliona

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 35-
2509

Integrazione D.G.R. n. 25-1136 del 17.10.2005

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 36-
2510

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.
Piemonte proposto dai (omissis) e altri contro la Regione
Piemonte per l’accertamento dei propri diritti al ricono-
scimento di maggiorazioni retributive a titolo di indennita’
di fine  servizio e,  conseguentemente, per la condanna
dell’Amministrazione al pagamento di maggiori somme
ritunute come dovute. Patrocinio dell’avv. Marco Piova-
no.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 37-
2511

Autorizzazione a resistere nei giudizi avanti TAR Pie-
monte proposti (omissis) per ottenere l’annullamento della
determinazione n. 224 dell’8.3.2006 della Direzione Patri-
monio e Tecnico. Patrocinio nei giudizi e nella successiva
esecuzione dell’avv.Giovanna Scollo

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 38-
2512

Nomina consulente tecnico di parte nella causa promos-
sa da (omissis) contro la Regione Piemonte avanti il Tri-
bunale di Torino Sezione Lavoro (R.G.L. 4920/2005)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 39-
2513

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al Tribu-
nale Superiore delle Acque Pubbliche proposto da (omis-
sis) avverso provvedimenti relativi al progetto di intercon-
nessione dell’acquedotto di Acqui Terme. Patrocinio degli
avv.ti Anita Ciavarra e prof. Emiliano Amato

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 40-
2514

D. Lgs. 469/97. L.r. 41/98. DPCM 15 febbraio 2006.
Rideterminazione dotazione organica dell’Agenzia Pie-
monte Lavoro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare, ai sensi della l.r. 41/1998 art. 11 “Orga-
nizzazione dell’Agenzia Piemonte Lavoro e vigilanza”,
che stabilisce  che  la  struttura  organizzativa e la  dotazio-
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ne organica dell’Agenzia siano definite con deliberazione
della Giunta regionale, e ai sensi del D.P.C.M. del 15
febbraio 2006, “Fissazione dei criteri e dei limiti per le
assunzioni di personale a tempo indeterminato, per gli
anni 2005, 2006 e 2007 per le regioni e gli enti del
Servizio sanitario nazionale, in attuazione dell’art. 1, co
93 e co 98 , della L. 30 dicembre 2004 n. 311" che
stabilisce i criteri di rideterminazione degli organici delle
regioni e degli enti strumentali, la seguente ridetermina-
zione della dotazione organica dell’Agenzia Piemonte
Lavoro così come proposto del Direttore dell’APL:

n. 6  posti  di categoria  B
n. 17 posti  di  categoria C
n. 16 posti  di  categoria D
n. 1  posto  di dirigente.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 41-
2515

D. Lgs. 23/05/2000 n. 196. Individuazione delle modalità
di riparto delle risorse assegnate per il funzionamento
dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità
regionale e provinciali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di demandare il riparto delle risorse assegnate per il
funzionamento dell’attività delle consigliere e dei consi-
glieri di parità regionale e provinciali al Direttore della
Direzione Formazione Professionale - Lavoro, secondo le
indicazioni contenute nel verbale della riunione delle
Consigliere  di  cui è  cenno  in  premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 42-
2516

Individuazione delle attivita’ in materia socio-assisten-
ziale. Quantificazione risorse destinate alla Direzione Po-
litiche Sociali.   Accantonamento di   complessivi   euro
12.227,28 (capitolI vari bilancio 2006)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di individuare le attività regionali in materia socio-as-
sistenziali per  l’anno 2006 la cui realizzazione comporta
l’utilizzo di risorse finanziarie, definendo i programmi
da  realizzare, come indicato nella presente deliberazione;

di assegnare alla Direzione Politiche Sociali le risorse
per la realizzazione dei singoli programmi e le attività
previsti;

di accantonare per le ragioni e per il raggiungimento
delle finalità espresse in precedenza, le seguenti somme
sui  corrispondenti  capitolo  di  competenza:

Euro 2.445,00 sul cap. 11878/2006 (Accantonamento
n. 100677)

Euro 4.200,00 sul cap. 11878/2006 (Accantonamento
n. 100678)

Euro 2.582,28 sul cap. 14385/2006 (Accantonamento
n. 100679)

Euro 3.000,00 sul cap. 11878/2006 (Accantonamento
n. 100680)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 43-
2517

Accordo di programma tra Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali - Direzione Generale dell’Immigrazione
e Regione Piemonte per la realizzazione di iniziative per
l’apprendimento della lingua italiana dei cittadini extra-
comunitari legalmente residente sul territorio regionale,
finanziato per Euro 210.300,00 dal Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali ed Euro 38.400,00 da parte della
Regione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di confermare l’adesione all’Accordo di programma
tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali-Dire-
zione Generale dell’Immigrazione e Regione Piemonte
per la realizzazione di iniziative per l’apprendimento del-
la  lingua italiana dei  cittadini  extracomunitari legalmente
residenti sul territorio regionale, finanziato per Euro
210.300,00 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali e di Euro 38.400,00 per parte regionale, per un
totale di Euro 248.700,00, come da accordo allegato alla
presente deliberazione quale parte integrante e  sostanzia-
le,  e conseguentemente di dare attuazione alle attività in
esso  previste;

- di individuare quale ambito di intervento quello sco-
lastico rivolgendo le attività previste dal progetto agli
studenti extracomunitari delle scuole superiori, della ter-
za  media e  del primo anno  di  Università;

- di realizzare la suddetta iniziativa attraverso la colla-
borazione con la Direzione Scolastica Regionale del
MIUR, che ha dato la Sua disponibilità in tal senso,
provvedendo inoltre ad individuare, in un successivo
momento, otto scuole capofila, una per ogni provincia,
la cui formalizzazione è rinviata ad un successivo prov-
vedimento dirigenziale;

- di istituire un Tavolo tecnico, coordinato da rappre-
sentanti della Direzione Politiche Sociali della Regione e
costituito  da un rappresentante della Direzione Scolastica
Regionale del MIUR e da un referente per ogni scuola
capofila individuata, per la definizione delle modalità or-
ganizzative per  la  realizzazione  del progetto;

- di dare mandato alla Direzione Politiche Sociali di
provvedere agli adempimenti  conseguenti;

- di accantonare per il raggiungimento delle finalità
espresse in precedenza e al fine di dare attuazione alle
attività  in  esso  previste:

* la somma di Euro 38.400,00 erogata dalla Regione
Piemonte sul Capitolo 16970 del Bilancio Regionale
2006.(Acc. n.  100676)
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- di rinviare, ad una successiva delibera di Giunta,
l’accantonamento della somma di Euro 210.300,00 ero-
gata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,
su  apposito  Capitolo  per il quale  è in corso  l’istituzione
sul  Bilancio  Regionale 2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 44-
2518

Assegnazione alla Direzione Formazione Professionale-
Lavoro della somma di Euro 429.266,00 a copertura degli
oneri derivanti dall’affidamento del servizio per l’esame
della documentazione contabile dei rendiconti di spesa di
cui alla DGR del 21/11/2005 n. 65-1501 mediante accanto-
namento di Euro 400.000,00 sul Cap. 11625 del bilancio
2006 e prenotazione di Euro 29.266,00 sul corrispondente
Cap. del bilancio 2007

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di assegnare, a favore della Direzione Formazione
Professionale-Lavoro, la somma di Euro 429.266,00 a
copertura degli oneri derivanti dall’affidamento del servi-
zio per l’esame dei rendiconti di spesa relativi alle atti-
vità previste dal POR ob. 3 FSE 2000/2006 e dalle di-
rettive emanate  ai sensi della L.R. n. 63/95 e della L.R.
n. 44/00 di cui alla deliberazione del 21/11/2005 n. 65-
1501.

Alla spesa  di  Euro  429.266,00 si  fa fronte:
per Euro 400.000,00 con accantonamento sul Cap.

11625 del bilancio  2006;(100664/A)
per la restante quota di Euro 29.266,00 con prenota-

zione  sul  Cap. 11625 del bilancio  2007.(10031/P)
La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-

no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 45-
2519

Approvazione del Protocollo d’intesa tra il Ministero
dell’Istruzione dell’Universita’ e della Ricerca (MIUR) -
Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte e la Regione
Piemonte sulle Scuole di Montagna

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

sulla base delle motivazioni e per le finalità esplicitate
in premessa:

- di approvare il Protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte ed il Ministero dell’Istruzione, dell’Università
e della Ricerca - Ufficio Scolastico Regionale del Pie-
monte sulle Scuole di montagna, allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante;

- di stabilire che il Protocollo d’intesa approvato con
il presente atto sostituisce integralmente il precedente ap-
provato con D.G.R. n. 88 - 14241 del 29/11/2004, che
con la  presente  deve intendersi revocata;

- di incaricare l’Assessore allo sviluppo della monta-
gna e foreste, opere pubbliche, difesa del suolo, Bruna
Sibille, della  sottoscrizione dell’atto sopra  menzionato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 46-
2520

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, art. 51. Utilizzo del
Fondo regionale per la Montagna. Accantonamento a fa-
vore della Direzione regionale Economia Montana e Fore-
ste della somma di Euro 15.509.000,00 sul capitolo
22911/2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione Regionale
Economia Montana e Foreste, per il successivo riparto a
favore delle Comunità Montane della Regione  Piemonte,
sulla  base di quanto disposto dall’art. 51  della  legge  re-
gionale 2 luglio 1999, n. 16, la somma complessiva di
Euro  15.509.000,00  sul  capitolo  22911/2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del  D.P.G.R. n.  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 47-
2521

L.R. n. 54/75. Accantonamento ed assegnazione a favore
della Direzione Difesa del Suolo, di risorse per l’attuazione
di interventi di difesa assetto idrogeologico e per il paga-
mento di obbligazioni perenti agli effetti amministrativi
reclamati dai creditori - Euro 5.000.000,00 Cap.
22113/2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare, per le motivazioni espresse nelle pre-
messe, la somma di Euro . 5.000.000,00 sul cap.
22113/2006 a favore della Direzione Difesa del Suolo
per l’attuazione del programma annuale di interventi di
sistemazione idrogeologica, idraulica-forestale, ai sensi
della L.R. 54/75, nonché per il pagamento di debiti pe-
renti agli effetti amministrativi reclamati dai creditori re-
lativamente a  spese  di  investimento.(Acc. 100673)

Gli interventi sono  mirati  alla  salvaguardia del territo-
rio, intesa come ripristino e/o mantenimento di un asset-
to idraulico ed idrogeologico,  compatibile  con gli attuali
insediamenti  o infrastrutture.

Di  dare  atto che la  spesa  verrà interamente  impegnata
nel corrente anno.
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La presente Deliberazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 14 del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 48-
2522

Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione per
l’anno 2006 alle Direzioni Regionali nn. 11 e 12 (art. 17 -
comma I, lettera c) della L.R. 8 agosto 1997, n. 51) 4^
assegnazione Euro 10.221.000,00 e riduzione di precedenti
accantonamenti di Euro 7.575.000,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1) di accantonare le risorse finanziarie dei capitoli
contenuti nel documento allegato (A) al presente atto de-
liberativo per farne parte sostanziale ed integrante e di
assegnare le stesse, in applicazione dell’articolo 1, lett.
c, della L.R. n. 51/1997, alle Direzioni regionali nn. 11
e 12.

2) di ridurre gli accantonamenti e per gli importi indi-
cati nella tabella B) allegata al presente atto deliberativo
per  farne parte  integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 49-
2523

Parziale modifica della deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 86-1302 del 4.11.2005 relativa alle modalita’ di
liquidazione delle liste di pagamento nonche’ regolazione
di altri aspetti per l’esercizio finanziario FEOGA Garan-
zia 2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

sulla base delle considerazioni svolte in premessa, di
integrare il punto 2 c) della deliberazione della Giunta
regionale n.  86-1302 del 4.11.2005  nel  modo  seguente:

- La Direzione Programmazione e Valorizzazione
dell’Agricoltura è autorizzata ad anticipazioni di fondi
all’Organismo Pagatore Regionale OPR-Finpiemonte sulle
liste di liquidazione che verranno presentate relative ad
aiuti di stato aggiuntivi sul Piano di Sviluppo Rurale
PSR  2000-2006;

- OPR-Finpiemonte è autorizzata a liquidare liste di li-
quidazione per la medesima misura anche su trasferi-
menti di cassa su impegni di fondi di provenienza con-
tabile diversa con successiva regolazione da parte della
Direzione Programmazione e Valorizzazione dell’Agricol-
tura;

- OPR-Finpiemonte è autorizzata, in caso di mancanza
di fondi su una misura, a liquidare utilizzando fondi
provenienti da misure diverse in compensazione con suc-
cessiva regolazione da  parte  della  Direzione  Programma-
zione  e Valorizzazione dell’Agricoltura;

- In via del tutto eccezionale e previa autorizzazione
della Direzione regionale programmazione e Valorizza-
zione dell’Agricoltura, l’Organismo Pagatore Regionale-
OPR-Finpiemonte può, in caso di esaurimento della quo-
ta di cofinanziamento regionale del PSR  2000-2006, uti-
lizzare a titolo di anticipazione quote di aiuti di stato
già trasferite e giacenti presso l’Organismo Pagatore
stesso, fatta salva la regolazione mediante reintegro con
successivo atto dirigenziale di impegno e trasferimento
dei fondi;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 50-
2524

L.R. 63/78 - art. 50. Credito di conduzione in favore di
aziende agricole piemontesi operanti nel settore della pro-
duzione di latte vaccino. Parziale modifica alla D.G.R. n.
78-1514 del 21/11/2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per le considerazioni espresse in premessa, a parziale
modifica della propria deliberazione n. 78-1514 del
21/11/2005, il termine “dal perfezionamento” contenuto
nel terzo punto del dispositivo è sostituito con “dalla
scadenza”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 51-
2525

Legge 11 novembre 2005 n. 231 e D.M. 6 febbraio 2006.
Interventi urgenti nel settore vitivinicolo a favore dei pro-
duttori di uva da vino danneggiati dalla crisi di mercato
nel 2005 - Istruzioni per l’applicazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. di definire l’intero territorio della Regione Piemonte
quale area di intervento in attuazione del decreto del
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali in data 8
febbraio 2006 a favore dei produttori di uva da vino
danneggiati  dalla  crisi  di  mercato  nel 2005;

2. di confermare il giorno 6 aprile 2006 quale termine
ultimo per la presentazione delle domande da parte dei
beneficiari così come comunicato con nota n. 4958/12.2
del 23 marzo 2006. Per le domande inviate a mezzo
raccomandata con avviso di ricevimento, farà fede la
data del timbro postale di partenza. Si autorizzano gli
Uffici riceventi a protocollare eventuali elenchi di ac-
compagnamento alle domande purché presentati  congiun-
tamente a quest’ultime entro il termine più sopra fissato.

3. Le domande sono presentate presso le Amministra-
zioni Provinciali competenti per territorio. Nel caso di
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imprese che hanno terreni in conduzione ubicati in più
territori provinciali, la   domanda dev’essere   presentata
all’Ufficio nel cui territorio ricade la maggiore superficie
agricola  utile (SAU).

4. Per quanto attiene l’istruttoria e le modalità di in-
vio ad AGEA per la successiva liquidazione delle spet-
tanze, si fa riferimento a quanto indicato nella circolare
AGEA prot. ANPU.2006.338 del 24/3/06 e dalle even-
tuali  determinazioni.

La Direzione Sviluppo dell’Agricoltura è incarica ad
emanare eventuali istruzioni operative.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 52-
2526

Autorizzazione all’A.S.L. 9 di Ivrea sede del C.R.C.C. al
coinvolgimento della Regione Sardegna nell’accordo in-
terregionale di gestione del piano plasma

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzazione all’A.S.L. 9 di Ivrea sede del Cen-
tro Regionale di Coordinamento e Compensazione della
regione Piemonte al coinvolgimento della Regione Sar-
degna nell’accordo interregionale fra i Centri Regionali
di Coordinamento e Compensazione delle Regioni Pie-
monte e Lombardia in atto per la gestione del piano
plasma;

- di dare atto che l’adesione all’accordo da parte della
Sardegna non comporta alcuna variazione di spesa in
quanto i costi per la lavorazione del plasma sono suddi-
visi fra le  parti proporzionalmente alle quantità  conferite
da  ognuna.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 55-
2529

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. -
DGR 18-23906 del 2.2.1998. Conferenza di Servizi del
17/03/2006 e 20.03.2006. Provvedimenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui alla l.r.
31 del 30.06.1992  s.m.i., i  seguenti atti:

A.S.L. 5 di Collegno - Atto n. 64 del 16/02/2006
avente ad oggetto “Disciplinare attuativo del protocollo
d’intesa tra Regione Piemonte e Università degli Studi
di Torino per la formazione del Corso di Laurea della
professione sanitaria in Tecniche della Prevenzione
nell’ambiente  e  nei luoghi di lavoro  - A.A. 2005-2006";

A.S.L. 22 di Novi Ligure - Atto n. 146 del
13/02/2006 avente ad oggetto “Convenzione con l’Uni-

versità degli Studi di Torino per lo svolgimento del tiro-
cinio pratico post lauream per neolaureati della Facoltà
di Psicologia da effettuarsi presso le strutture dell’A.S.L.
22";

A.S.O. Ordine Mauriziano di Torino - Atto n. 115 del
23/02/2006 avente ad oggetto “Stipulazione di un rap-
porto convenzionale tra l’Azienda Sanitaria Ospedaliera
Ordine Mauriziano di  Torino e la Scuola  di Psicoterapia
Cognitiva del Centro Clinico Crocetta di Torino per l’ef-
fettuazione di  tirocini  di medici e psicologi specializzan-
di in  psicoterapia.  A.A. 2005/2006";

A.S.O. Maggiore della Carita’ di Novara - Atto n.
254 del 23/02/2006 avente ad oggetto “Convenzione con
l’Università di Modena e Reggio Emilia per la frequenza
di allievi  della Scuola di Specializzazione in  Ematologia
- A.A. 2005/2006";

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 2 di Torino n.
14/10/2006 del 14/02/2006 avente ad oggetto “Conven-
zione con la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università
degli Studi del Piemonte Orientale ”A. Avogadro"" per
tirocini di formazione ed orientamento presso le strutture
dell’Azienda Sanitaria Locale 2 di Torino ai sensi della
L. 196/97 e D.M. 142/98", a condizione che a condizio-
ne che, l’eventuale rinnovo dell’allegata convenzione sia
effettuato  con atto  formale  degli Enti contraenti;

- di approvare l’atto dell’A.S.O. O.I.R.M./S.Anna di
Torino n. 246 del 21/02/2006 avente ad oggetto “Con-
venzione con  la  Facoltà di Psicologia dell’Università de-
gli Studi di Torino”,  a  condizione che venga modificato
l’art. 5 dell’allegata convenzione eliminandosi la clausola
di tacito  rinnovo della  medesima;

* di non approvare l’atto dell’  A.S.L.  18 di Alba/Bra
n. 288/OSR/004/06/0012 del 01/03/2006 avente ad og-
getto “Corso di laurea in Infermieristica. Convenzione
con l’Università degli Studi del Piemonte Orientale
”Amedeo Avogadro" - Facoltà di Medicina e Chirurgia -
per il finanziamento di un posto di ricercatore, Settore
Scientifico Disciplinare MED/45 - Scienze Infermieristi-
che", in quanto il finanziamento da parte dell’Azienda di
un posto di ricercatore si pone in contrasto con quanto
previsto  nel Protocollo  d’intesa tra la  Regione Piemonte,
l’Università degli Studi  di Torino e l’Università del Pie-
monte Orientale Amedeo Avogadro per l’attivazione dei
corsi di laurea e delle lauree specialistiche delle profes-
sioni sanitarie (Anno Accademico 2005/2006). D.G.R. n.
83-1428 del 14/11/2005;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del DPGR  n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 57-
2530

Villaggi Tobo di Pragelato e Cesana Torinese. Determi-
nazioni ai fini dello sviluppo postolimpico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di invitare il TOROC, per i motivi di cui in premessa,
a soprassedere provvisoriamente al ripristino integrale
dello stato dei luoghi preesistente alla realizzazione dei
due villaggi TOBO di Pragelato e di Cesana Torinese,
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nelle more e   subordinatamente   alle   procedure   per il
completamento del processo autorizzativo finalizzato a
rendere permanenti almeno parzialmente le predette strut-
ture.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 63-
2535

Interventi di ammodernamento ed adeguamento auto-
strada Torino-Milano. Tronco II Novara est - Milano dalla
pk 91+000 a pk 127+000. Progetto definitivo, espressione
del parere regionale ai sensi dell’art. 4 del D. lgs 190/2002
e s.m.i. (attuativo della legge 443/2001 “Legge obiettivo”)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare le considerazioni e le valutazioni
espresse  nelle  premesse  della  presente deliberazione;

* di non disporre degli elementi necessari per espri-
mere l’intesa sulla localizzazione ai sensi dell’art. 4-bis
comma 5 del D. Lgs 190/2002 e s.m.i, in mancanza de-
gli elementi richiesti e riportati in premessa , e di ri-
mandare  quindi tale espressione  a  successivo  atto;

* di approvare ai sensi e per gli effetti dell’art. 4
comma 3 del D. Lgs 190/2002 e s.m.i, le proposte di
adeguamento, prescrizioni e raccomandazioni riguardanti
gli interventi in progetto di Ammodernamento ed Ade-
guamento dell’Autostrada Torino - Milano  Tronco II (da
pk 91+000 Novara Est a pk 127+000 Milano) tutte indi-
cate nelle premesse della presente deliberazione e che
qui si  intendono  integralmente riportate;

* di esprimere giudizio positivo ai fini della Valuta-
zione  d’Incidenza  Ecologica  ai  sensi  dell’art. 5 del  DPR
357/1997 e s.m.i., a condizione che vengano messe in
atto tutte le misure di  mitigazione e compensazione pre-
scritte nelle premesse della presente deliberazione e che
qui si  intendono  integralmente riportate;

* di indire attraverso la SETIS apposite Conferenze
dei  Servizi per quanto riguarda i singoli siti di cava per
l’autorizzazione all’esercizio degli stessi attraverso l’esa-
me di appositi progetti esecutivi che dovranno essere
prodotti  ed  approvati  prima  dell’inizio  dei lavori;

* di ritenere necessaria  ed imprescindibile l’estensione
dell’Accordo Procedimentale del 15/10/2003 tra Regione
Piemonte, Ministero delle Infrastrutture, ANAS  e  ASTM
(ora  SATAP SpA) al  tratto autostradale  oggetto  del pre-
sente procedimento, previo accordo con la Regione
Lombardia  e sulla base di quanto già indicato nelle pre-
messe della presente deliberazione, rimandando la defini-
zione  di tale atto a successivo provvedimento;

* di inviare il presente provvedimento al Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti per il prosieguo
dell’iter procedurale di  competenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2006, n. 64-
2536

Prestazioni idrotermali. Verifica requisiti di cui all’Ac-
cordo Stato Regioni del 23.9.2004. Modalita’ operative

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di  stabilire  le  seguenti modalità  operative:
1. di confermare  l’accreditamento in atto degli stabili-

menti termali fino alla verifica dell’effettivo possesso dei
requisiti di  cui  all’Accordo  23.9.2004, autocertificati  dal-
le  Aziende  termali.

2. di effettuare le verifiche dei requisiti attestati dalle
Aziende Termali mediante sopralluogo effettuato dalla
Commissione di Vigilanza dell’ A.S.L. competente per
territorio integrata dal funzionario regionale del Settore
competente.

3. di stabilire con apposito provvedimento per ogni
Azienda Termale il livello di accreditamento con la de-
finizione  e l’attribuzione  del livello  tariffario  previsto.

4. di stabilire che spetta alle AA.SS.LL. vigilare sul
mantenimento  e  rispetto  dei requisiti  di funzionamento  e
di accreditamento.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2006, n. 46-
2582

Calendario scolastico regionale per l’anno 2006/2007 -
Decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998, articolo 138,
comma 1, lettera d)

A relazione dell’Assessore Pentenero:
Visto l’articolo 3 della legge costituzionale 18 ottobre

2001, n. 3 che reca modifiche al Titolo V della parte
seconda  della  Costituzione;

visto l’articolo 138 del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112,
che delega alle Regioni funzioni amministrative in mate-
ria di istruzione, tra cui la determinazione del calendario
scolastico;

vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 come
modificata dalla l.r. 5/2001 e, in particolare, l’articolo
120  (attuazione  del D.Lgs. 112/1998);

visto l’articolo 74 del D.Lgs. 297/1994 e successive
modifiche ed integrazioni, che, al comma 2, prevede che
le attività didattiche si svolgano nel periodo compreso
tra il 1  settembre ed il  30 giugno;

visti gli articoli 7  e  10 del D.Lgs  59/2004 che indica
il monte ore annuale nella scuola primaria e secondaria
di primo grado;

visti gli articoli 5 e 8 del D.P.R. 8 marzo 1999, n.
275 relativo all’orario obbligatorio annuale dei curricoli
in termini complessivi e per singole discipline e/o attivi-
tà;

visti l’articolo 21 della legge n. 59 del 15 marzo
1997 e l’art. 5 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 concer-
nente “Regolamento recante norme in materia di autono-
mia delle istituzioni  scolastiche”;

considerato che, pur non essendo ancora stata emessa
l’ordinanza ministeriale relativa al calendario scolastico
nazionale per l’anno 2006/2007, che fisserà la data di
inizio degli esami di Stato dei corsi di studio di istru-
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zione superiore, per l’intero territorio nazionale, nonché
le festività nazionali, si ritiene opportuno procedere, co-
munque, all’approvazione del calendario per l’anno sco-
lastico 2006/2007 al fine di consentire ai singoli Istituti
di prevedere gli eventuali minimi straordinari adattamenti
che si rendessero necessari.

rilevato che il Tavolo di confronto Regione-Province,
operante dal 1998 presso la Regione Piemonte sui temi
relativi all’attuazione degli articoli 138 e 139 del D.Lgs.
112/1998 e composto, altresì, da ANCI, UNCEM, Dire-
zione Generale Regionale per il Piemonte del MIUR si
è riunito per un primo esame della questione in data 9
marzo 2006 e successivamente, integrato con i rappre-
sentanti dell’ANDIS, dell’ASAPI e dell’ANP in data 29
marzo  2006;

rilevato che il Tavolo di confronto sopraccitato, rite-
nendo che il calendario scolastico si configuri come un
importante strumento di governo del territorio, in consi-
derazione delle ripercussioni che le date in esso fissate
hanno sull’organizzazione della  vita familiare degli alun-
ni e dei servizi complementari  alle attività didattiche,  in
data 29 marzo 2006 ha espresso parere favorevole sulla
proposta regionale di calendario scolastico per l’anno
formativo  2006/2007 così  configurato:

* 11 settembre 2006 data di inizio delle lezioni delle
scuole  di  ogni ordine e  grado;

* 9 giugno 2007 data di fine delle lezioni nelle scuo-
le  primarie e secondarie di primo e secondo grado;

* 30 giugno 2007 data di fine dell’ attività didattica
nelle  scuole  dell’infanzia.

Nel corso dell’anno formativo 2006/2007 in aggiunta
alle festività  che saranno definite con ordinanza ministe-
riale sono previste le seguenti sospensioni delle attività
didattiche in tutte  le  scuole  di  ogni  ordine  e  grado:

* 23 dicembre 2006 /6 gennaio 2007 vacanze natali-
zie;

*  5  aprile 2007/ 14 aprile 2007  vacanze  pasquali;
*  9  dicembre  2006;
*  30 aprile 2007;
*  1  giugno  2007;
considerato che il Tavolo di Confronto ha concordato

sulla necessità di ritenere vincolanti le date sopra ripor-
tate, dando facoltà alle istituzioni scolastiche, che pre-
sentino particolari esigenze legate all’attuazione dei sin-
goli piani di offerta formativa, di anticipare la data di
inizio delle lezioni, comunque non prima del 1 settem-
bre 2007. Le giornate di lezione derivanti da tali anticipi
si sommeranno al calendario sopra riportato e non po-
tranno  essere compensate.

Il Tavolo di confronto ha, in oltre, convenuto che le
attività didattiche potranno essere sospese, in accordo
con gli enti locali di riferimento, che provvederanno a
convocare specifiche riunioni in merito anche con le al-
tre istituzioni scolastiche, in concomitanza con eventi
particolarmente significativi per la storia e la tradizione
dei singoli territori per non più di complessivi 4 giorni,
specificando che tali giornate dovranno essere ricuperate
nell’arco temporale che intercorre dal 11 al 14 aprile
2007.

Considerata l’opportunità di indicare alcune giornate
dedicate a temi, azioni o ricorrenze significative (ad
esempio, il 27 gennaio, giornata della Memoria - legge
211/2000; 10 febbraio “Giornata del ricordo” il 9 mag-
gio, giornata dell’Europa - Vertice dei Capi di Stato e
di Governo del 1985; 22 maggio: Festa del Piemonte -
legge regionale 26/1990) che, nel  rispetto dell’autonomia
scolastica, potrebbero costituire oggetto di approfondi-
mento, riflessione e valorizzazione, anche con iniziative
divulgative e di supporto da parte della Regione Pie-

monte e della Direzione Generale Regionale del Ministe-
ro dell’Istruzione;

attesa  l’esigenza  di procedere, agli adempimenti  relati-
vi  alla determinazione del calendario scolastico regionale
per  l’anno 2006/2007;

la  Giunta  Regionale, con voto  unanime,

delibera

1.di approvare il calendario scolastico 2006/2007, de-
terminato come segue:

* 11 settembre 2006 data di inizio delle lezioni delle
scuole  di  ogni ordine e  grado;

* 9 giugno 2007 data di fine delle lezioni nelle scuo-
le  primarie e secondarie di primo e secondo grado;

* 30 giugno 2007 data di fine dell’ attività didattica
nelle  scuole  dell’infanzia.

Nel corso dell’anno formativo 2006/2007 in aggiunta
alle festività  che saranno definite con ordinanza ministe-
riale sono previste le seguenti sospensioni delle attività
didattiche in tutte  le  scuole  di  ogni  ordine  e  grado:

* 23 dicembre 2006 /6 gennaio 2007 vacanze natali-
zie;

*  5  aprile 2007/ 14 aprile 2007  vacanze  pasquali;
*  9  dicembre2006;
*  30 aprile 2007;
*  1  giugno  2007;
2. di stabilire che dalla data di inizio e termine delle

lezioni sopra riportate e tenuto conto dei periodi di va-
canza indicati per Natale e Pasqua e della sospensione
delle lezioni il 9 dicembre 2006, il 30 aprile 2007 ed il
1 giugno 2007 per la scuola primaria e secondaria inter-
corrono 205  giorni di  lezione che  si riducono a 204  nel
caso in cui la ricorrenza del Santo patrono cada in un
giorno  nel quale  siano  previste  lezioni;

3. di stabilire che,considerato che il calendario scola-
stico si configura come uno degli strumenti di governo
del territorio in considerazione delle ripercussioni che le
date in esso fissate hanno sull’organizzazione della vita
familiare degli alunni e dei servizi complementari alle
attività didattiche, le date di inizio e termine delle lezio-
ni ed i giorni di interruzione sopra definiti sono vinco-
lanti per tutte le scuole del Piemonte, nel rispetto delle
funzioni in materia di determinazione del calendario sco-
lastico esercitate dalle Regioni a norma dell’art. 138,
comma 1, lett. d) del D.L.vo n. 112 del 31.3.1998,
come previsto  dall’art. 5  D.P.R. 275/99;

4. di stabilire  che è data  facoltà alle Istituzioni scola-
stiche, che presentino particolari esigenze, legate all’at-
tuazione dei singoli piani di offerta formativa, di antici-
pare la data di inizio delle lezioni, comunque non prima
del 1 settembre 2007. Le giornate di lezione derivanti
da tali anticipi  si  sommeranno al  calendario  sopra  ripor-
tato  e non potranno  essere compensate;

5. di stabilire che le attività didattiche possono essere
sospese, in accordo con gli enti locali di riferimento,
che provvederanno a convocare specifiche riunioni in
merito anche con le altre istituzioni scolastiche, in con-
comitanza con eventi particolarmente significativi per la
storia e la tradizione dei singoli territori per  non più di
complessivi 4 giorni, specificando che tali giornate do-
vranno essere ricuperate nell’arco temporale che intercor-
re dal 11  al  14 aprile 2007;

6. le istituzioni scolastiche sono tenute a comunicare
il proprio calendario agli studenti, alle loro famiglie e
agli  enti locali entro il  30 giugno 2006;

7. in corso d’anno le Istituzioni scolastiche potranno,
solamente in casi del tutto eccezionali e non  prevedibili,
procedere, previo parere favorevole dei Comuni interes-
sati e delle famiglie degli allievi, alla modifica del ca-
lendario  scolastico dalle stesse deliberato , dandone tem-
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pestiva comunicazione alla Regione Piemonte, Settore
Istruzione e prevedendo, contestualmente, modalità e
tempi di ricupero delle giornate/ore di attività formativa
non  svolte;

8. gli Istituti scolastici, hanno l’obbligo di informare
del calendario scolastico 2006/2007 le famiglie degli al-
lievi, il mondo della scuola, gli Enti locali e i soggetti
istituzionali competenti, utilizzando vari strumenti infor-
mativi e forme divulgative;

9. gli Istituti scolastici hanno l’obbligo di comunicare
alla Regione Piemonte, anche attraverso rilevazioni on
line, i  calendari  approvati.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 aprile 2006, n. 47-
2645

Calendario scolastico anno 2006/07 rettifica delibera-
zione Giunta regionale n. 46-2582 del 10 aprile 2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di rettificare la propria precedente deliberazione n. 46-
2582 del 10 aprile 2006, con la quale è stato approvato il
calendario scolastico regionale per    l’anno formativo
2006/07, escludendo, per le motivazioni in premessa speci-
ficate, tra i giorni di sospensione dell’attività didattica
nell’anno scolastico 2006/07 il giorno 1 giugno 2007;

- di specificare che il calendario scolastico regionale
2006/2007,  pertanto è determinato  come segue:

* 11 settembre 2006 data di inizio delle lezioni delle
scuole  di  ogni ordine e  grado;

* 9 giugno 2007 data di fine delle lezioni nelle scuo-
le  primarie e secondarie di primo e secondo grado;

* 30 giugno 2007 data di fine dell’ attività didattica
nelle  scuole  dell’infanzia.

Nel corso dell’anno formativo 2006/2007, in aggiunta
alle festività  che saranno definite con ordinanza ministe-
riale, sono previste le seguenti sospensioni delle attività
didattiche in tutte  le  scuole  di  ogni  ordine  e  grado:

* 23 dicembre 2006 /6 gennaio 2007 vacanze natalizie;
*  5  aprile 2007/ 14 aprile 2007  vacanze  pasquali;
*  9  dicembre  2006;
*  30 aprile 2007;
Dalla data di inizio e termine delle lezioni sopra riporta-

te e, tenuto conto dei periodi di vacanza indicati per Nata-
le e Pasqua e della sospensione delle lezioni il 9 dicembre
2006, il 30 aprile 2007 per la scuola primaria e secondaria
intercorrono 205 giorni di lezione che si riducono a 204
nel caso in cui la ricorrenza del Santo patrono cada in un
giorno nel quale siano previste lezioni.

Le date di inizio e termine delle lezioni ed i giorni di
interruzione sopra definiti sono vincolanti per tutte le
scuole del Piemonte,  nel rispetto  delle  funzioni in mate-
ria di determinazione del calendario scolastico esercitate
dalle Regioni a norma dell’art. 138, comma 1, lett. d)
del D.L.vo n. 112 del 31.3.1998, come previsto dall’art.
5  D.P.R. 275/99.

E’ data facoltà alle Istituzioni scolastiche, che presen-
tino particolari esigenze, legate all’attuazione dei singoli
piani di offerta formativa, di anticipare la data di inizio
delle lezioni, comunque non prima del 1 settembre 2006.

Le giornate di lezione derivanti da tali anticipi si som-
meranno al calendario sopra riportato e non potranno es-
sere compensate.

Le attività didattiche possono essere sospese, in accor-
do con gli enti locali di riferimento e con le altre istitu-
zioni scolastiche presenti sul territorio, in concomitanza
con eventi particolarmente  significativi  per la  storia  e  la
tradizione locali per non più di complessivi 4 giorni.
Tali giornate dovranno essere ricuperate nell’arco tempo-
rale, che intercorre dal 11  al  14 aprile 2007.

Le istituzioni scolastiche sono tenute a comunicare il
proprio calendario agli studenti, alle loro famiglie ed
agli  enti locali entro il  30 giugno 2006.

In corso d’anno le  Istituzioni scolastiche  potranno, sola-
mente in casi del tutto eccezionali e non prevedibili, proce-
dere, previo parere favorevole dei Comuni interessati e del-
le famiglie degli allievi, alla modifica del calendario scola-
stico dalle stesse deliberato, dandone tempestiva comunica-
zione alla Regione Piemonte, Settore Istruzione e preveden-
do, contestualmente, modalità e tempi di ricupero delle
giornate/ore di attività formativa non svolte.

Gli Istituti scolastici, hanno l’obbligo  di informare del
calendario scolastico 2006/2007 le famiglie degli allievi,
il mondo della scuola, gli Enti locali ed i soggetti istitu-
zionali competenti, utilizzando vari strumenti informativi
e forme  divulgative;

Gli Istituti scolastici hanno l’obbligo di comunicare
alla Regione Piemonte, anche attraverso la rilevazione
on line, i calendari approvati.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 24 aprile 2006, n. 17-
2681

Fondazione Film Commission Torino - Piemonte. Nomi-
na di un componente della Regione Piemonte nel Consiglio
di Amministrazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di nominare, per la motivazioni e secondo i criteri
illustrati in premessa e ai sensi dell’art. 8 dello Statuto
della Fondazione Film Commission Torino - Piemonte, il
Signor Stefano Della Casa quale componente di nomina
regionale  nel Consiglio di Amministrazione  della  Fonda-
zione Film Commission Torino - Piemonte, in sostituzio-
ne  del Signor Marco  Boglione, dimissionario.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 24 aprile 2006, n. 19-
2683

Legge regionale 2 luglio 1999, n, 16, art. 48. Iniziative
della Giunta regionale in merito al mantenimento ed allo
sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani. Criteri
generali per la predisposizione dei programmi annuali
delle Comunita’ Montane. A.S. 2006/07
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A relazione degli  Assessori  Pentenero,  Sibille:
Vista la Legge n. 97/94 “ Nuove disposizioni per le

zone montane ” la quale, all’ art. 20, stabilisce che lo
Stato, le Regioni e gli altri Enti locali, nell’ ambito del-
le rispettive competenze, collaborino nel realizzare un
equilibrato sviluppo  territoriale dell’offerta di  scuola  ma-
terna e dell’ obbligo  nei territori montani  ;

vista la Legge 28 marzo 2003, n. 53 di delega al Go-
verno per la definizione delle norme generali sull’istru-
zione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia
di istruzione e formazione professionale;

visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 di
definizione delle norme generali relative alla scuola
dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma
dell’art. 1  della legge  28 marzo  2003, n.  53;

vista la  legge  regionale  n. 16/99  che, all’ art. 48, sta-
bilisce che i Comuni e le Comunità Montane, nell’ambi-
to delle rispettive competenze, collaborino con l’Ammi-
nistrazione Statale, la Regione e la Provincia nel realiz-
zare un equilibrato sviluppo  del servizio  scolastico ;

visto che l’ art. 21 della legge 59/97, nel sancire l’au-
tonomia delle istituzioni scolastiche e degli istituti edu-
cativi, finalizza tale autonomia alla realizzazione della
flessibilità, della diversificazione, dell’efficienza e
dell’efficacia del servizio scolastico, alla integrazione ed
al migliore utilizzo delle risorse e delle strutture, all’in-
troduzione di tecnologie innovative ed al coordinamento
con il  contesto  territoriale  ;

dato atto che il 53% del territorio regionale è monta-
no e che l’obiettivo prioritario del Governo regionale è
il rilancio, attraverso azioni mirate e finalizzate, delle
economie montane in difficoltà e che tale rilancio può
avverarsi solo a condizione che le popolazioni montane
tornino ad occupare e presidiare  questa  parte  del territo-
rio;

preso atto che il raggiungimento del succitato obietti-
vo è strettamente legato, pur tenendo conto delle specifi-
che caratteristiche demografiche, orografiche, economiche
e socio  - culturali  dei  rispettivi  bacini  d’utenza, al man-
tenimento ed allo sviluppo dei servizi scolastici nel ter-
ritorio montano  della  Regione;

rilevato che, solo attraverso un’offerta formativa, sin-
gola o associata, in grado complessivamente di equipara-
re i servizi scolastici montani ai servizi che di norma
vengono offerti dalle strutture competenti sul resto del
territorio regionale, si può ragionevolmente ipotizzare di
concorrere al raggiungimento dell’obiettivo primario so-
pra  richiamato;

tenuto conto che, nell’ottica generale della riorganizza-
zione e razionalizzazione della spesa pubblica, si è ma-
turata una crescente tendenza all’accorpamento del servi-
zio scolastico presso i concentrici a maggiore densità
abitativa e si è proceduto ad un progressivo ridimensio-
namento e talvolta all’abbandono di strutture minori, di-
slocate nelle aree maggiormente svantaggiate, in conse-
guenza della ridotta crescita demografica e della contra-
zione della popolazione in età scolare, situazione partico-
larmente  accentuata  nelle  zone montane;

preso atto  che  il verificarsi di tali condizioni,  ha  con-
tribuito all’implementazione di altri processi di carattere
economico e sociale già in corso che hanno condotto
alla soppressione di servizi essenziali in ambito locale,
con negative ripercussioni sulle condizioni di vita delle
popolazioni montane piemontesi e  favorendo l’accentuar-
si del fenomeno di abbandono delle zone maggiormente
svantaggiate;

rilevato che la presenza di insediamenti umani in ter-
ritorio montano rappresenta l’unica certezza di salvaguar-
dia e presidio del territorio, di mantenimento del patri-
monio ambientale e culturale, di conservazione dell’iden-

tità e delle tradizioni delle popolazioni locali, che costi-
tuiscono  nel loro  insieme un  patrimonio irrinunciabile;

osservato che, al fine  di garantire la permanenza della
popolazione nelle zone montane, occorre dare corso ad
iniziative  volte ad assicurare il mantenimento dei  servizi
essenziali, indispensabili per raggiungimento di un ade-
guato sviluppo delle economie locali e per garantire pa-
rità di trattamento anche alle collettività che occupano le
aree più  svantaggiate del territorio  piemontese;

considerato che con D.G.R. n. 45 - 2519 in data
03/04/2006 è stato approvato il protocollo d’intesa tra la
Regione Piemonte - Assessorato alla Montagna e la Di-
rezione  generale  del Piemonte del MIUR sulle  scuole  di
montagna e che detta intesa è finalizzata all’individua-
zione di soluzioni adeguate alla realizzazione di una pro-
grammazione efficace, volta al mantenimento ed allo
sviluppo  di tali presidi;

preso atto che, per il raggiungimento di tale fine, è
stato costituito un apposito gruppo di lavoro incaricato
dell’analisi delle realtà esistenti sul territorio montano
piemontese, dell’individuazione delle carenze e delle ne-
cessità,  della proposta di soluzioni immediate atte  a  sal-
vaguardare il regolare avvio delle lezioni per il prossimo
anno scolastico 2006/2007, nonché della valorizzazione
di iniziative mirate allo sviluppo qualitativo dell’offerta
formativa  in  ambito montano;

tenuto conto che al raggiungimento degli obiettivi pre-
fissati per l’anno scolastico 2005/06 ha contribuito inol-
tre l’Assessorato all’Istruzione, anche attraverso il soste-
gno economico dei progetti volti all’insegnamento della
lingua italiana  per gli alunni  di  diversa etnia;

osservato come tale sinergia, favorevolmente accolta
da Enti ed Istituzioni scolastiche, ha avuto esiti positivi
su problematiche rilevabili trasversalmente su tutto il ter-
ritorio montano debba pertanto essere opportunamente
rinnovata;

preso atto delle rilevazioni e delle analisi avviate dal
gruppo di lavoro presso Istituti scolastici ed Enti Locali
operanti in territorio montano, che hanno consentito di
evidenziare la sussistenza di una pluralità di esigenze, in
taluni casi non differibili, in merito alla necessità di sal-
vaguardare la dotazione organica esistente nelle scuole
del primo ciclo, con particolare riguardo alle situazioni
degli Istituti in maggior sofferenza per la insufficienza
di personale docente ed alle scuole sussidiate -  alla esi-
genza  di valutare le realtà  di  pluriclasse in  situazione  di
particolare disagio, anche attraverso un processo di com-
pensazione della pianta organica  al fine di razionalizzare
ed ottimizzare la gestione dell’attività scolastica - all’esi-
genza di compensare talune situazioni di classi del pri-
mo ciclo di studi, all’interno delle quali si renda neces-
sario prevedere una particolare impostazione dell’attività
didattica, in conseguenza di un’accentuata differenziazio-
ne delle conoscenze della lingua italiana possedute dai
fruitori  del  servizio  scolastico  - alla opportunità  di  equi-
parare l’offerta formativa nei servizi scolastici montani a
quella normalmente offerta dalle strutture competenti sul
resto del territorio regionale attraverso iniziative volte
alla realizzazione di attività integrative, nel cui ambito
potranno essere ricompresi i progetti relativi allo studio
della lingua francese nella Scuola Primaria, nelle realtà
territoriali a vocazione transfrontaliera e di interscambio
turistico culturale;

osservato che l’Ufficio Scolastico Regionale del Pie-
monte, sulla scorta delle rilevazioni effettuate dal gruppo
di lavoro più volte citato, avvierà una attenta verifica
circa le possibilità di integrazione di personale docente,
da attribuire unicamente alle situazioni di particolare cri-
ticità  riscontrate sul  territorio  regionale;
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rilevato che eventuali integrazioni della pianta organi-
ca da parte del competente organismo, potranno essere
attuate  solo ad esperita  verifica delle  dotazioni  di diritto
e di fatto, per l’accertamento delle quali occorreranno
adeguate  tempistiche;

ritenuto opportuno procedere comunque alla formula-
zione dei criteri utili alle Comunità Montane piemontesi,
per la predisposizione dei programmi annuali di inter-
vento che dovranno essere redatti d’intesa con i respon-
sabili degli  Istituti scolastici locali e d’intesa  con l’auto-
rità scolastica provinciale, tenuto conto della dotazione
dei servizi scolastici esistenti, della  loro  dislocazione  sul
territorio nonché delle peculiarità geomorfologiche del
territorio  stesso;

ritenuto pertanto, per l’anno scolastico 2006 - 2007,
che i programmi  dovranno  essere redatti  tenendo  conto:

- degli istituti scolastici, presso i quali sussistano si-
tuazioni di sofferenza comportanti il non avvio delle le-
zioni, per la insufficiente dotazione di personale docente;

- delle realtà delle scuole sussidiate e delle necessità
di copertura dei costi per l’impiego di personale, con
esclusivo riferimento  alle classi del  primo  ciclo di  studi,
nonché della compartecipazione degli Enti locali territo-
riali;

- delle necessità di ampliamento dell’offerta formativa
attraverso  l’inserimento di attività  integrative,

- delle situazioni di pluriclasse ove siano documentabi-
li realtà di particolare disagio, dovute alla composizione
delle stesse in rapporto alla dotazione di personale do-
cente,

- della presenza o meno, nella zona, di altri istituti
scolastici completi di servizi e dei tempi necessari per
raggiungerli,

- delle opportunità di compensare talune situazioni di
classi del primo ciclo  di  studi, per le  quali  si  renda  ne-
cessario prevedere una particolare programmazione
dell’attività didattica, in conseguenza delle accentuate
disomogeneità linguistiche ricomprese all’interno del
gruppo classe;

osservato  che  quanto  evidenziato attraverso  i program-
mi annuali presentati dalle comunità montane,  per  le si-
tuazioni di particolare criticità, potrà costituire un utile
strumento di informazione e di confronto per le attività
svolte dal Gruppo di Lavoro interistituzionale previsto
dal Protocollo  d’Intesa  sopra  richiamato;

ritenuto di demandare alla Direzione Regionale Econo-
mia Montana e Foreste la determinazione delle proce-
dure  attuative e la redazione dei relativi interventi, sulla
base dei programmi proposti dalle singole Comunità
Montane, volti al raggiungimento degli obiettivi sopra
descritti;

ritenuto pertanto, per l’anno scolastico 2006 - 2007,
nel caso le risorse finanziarie non siano in grado di sod-
disfare tutte le richieste, di contribuire al finanziamento
degli  interventi, con la  seguente scala di  priorità:

- finanziamento di iniziative volte al mantenimento di
sezioni presso istituti scolastici in particolare condizione
di sofferenza, per accertata insufficienza di personale do-
cente;

- finanziamento di iniziative volte a garantire il fun-
zionamento  delle scuole sussidiate, limitatamente ai costi
sostenuti  per l’impiego di  personale;

- finanziamento di interventi finalizzati alla razionaliz-
zazione delle situazioni di pluriclasse, dove la composi-
zione delle stesse risulti in condizione di difficile soste-
nibilità  in rapporto  alla dotazione di  personale  docente;

- finanziamento di iniziative volte a compensare talune
situazioni di  classi del primo ciclo  di studi, per le quali
si renda necessario prevedere una particolare programma-
zione dell’attività didattica, in conseguenza delle accen-

tuate disomogeneità linguistiche ricomprese all’interno
del gruppo  classe;

- sostegno delle attività integrative attraverso il finan-
ziamento di progetti ritenuti maggiormente rappresentati-
vi, in termini di condivisione e coinvolgimento dell’inte-
ra Istituzione scolastica, realizzabili anche attraverso la
partecipazione ed il cofinanziamento di Enti ed Istituzio-
ni locali,  pubbliche e private;

ritenuto che i programmi presentati dalle Comunità
Montane, inclusi nel programma regionale, possano esse-
re attuati anche attraverso i Comuni e/o gli Istituti sco-
lastici, fermo restando l’onere di rendiconto da parte del-
le  Comunità  Montane;

la  Giunta  Regionale, unanime,

delibera

- di sostenere per le motivazioni esplicitate in premes-
sa, il mantenimento e lo sviluppo dei servizi scolastici
nei territori montani, mediante la concessione di un con-
tributo finanziario assegnato alle Comunità Montane, per
la copertura dei costi sostenuti per l’impiego di persona-
le nella Scuola dell’infanzia e della Scuola primaria e
Scuola secondaria di primo grado, nell’ambito di inizia-
tive finalizzate al mantenimento dell’offerta scolastica,
alla razionalizzazione di particolari realtà di pluriclasse,
ad attività integrative, alla compensazione di talune si-
tuazioni  di sofferenza  conseguenti ad  accentuate disomo-
geneità linguistiche  ricomprese all’interno di gruppi clas-
se;

- i programmi presentati dalle Comunità Montane do-
vranno  essere redatti  tenendo  conto:

- delle situazioni di istituti scolastici in realtà accertate
di maggiore sofferenza per la insufficienza di personale
docente,

- delle scuole sussidiate, con esclusivo riferimento alle
classi ricadenti nella fascia del primo ciclo di studi, fatte
salve le  realtà già individuate  negli  anni  precedenti,

- delle situazioni di pluriclasse ove siano documentabi-
li situazioni di particolare disagio, dovute alla composi-
zione delle stesse in rapporto alla dotazione di personale
docente,

- della presenza o meno , nella zona di altri istituti
scolastici completi di servizi e dei tempi necessari per
raggiungerli,

- delle opportunità di azioni mirate a compensare talu-
ne situazioni di classi del primo ciclo di studi, per le
quali si renda necessario prevedere una particolare pro-
grammazione dell’attività didattica, in conseguenza delle
accentuate disomogeneità linguistiche ricomprese all’in-
terno del gruppo  classe,

- di prevedere la prosecuzione della sinergia tra As-
sessorato allo Sviluppo della  Montagna e Foreste, Opere
Pubbliche, Difesa del Suolo e Assessorato all’Istruzione
- Formazione Professionale, per l’attuazione del program-
ma  regionale di intervento

- di demandare alla Direzione Regionale Economia
Montana e Foreste  la determinazione  delle procedure at-
tuative e la redazione dei relativi interventi, sulla base
dei programmi proposti dalle singole Comunità Montane,
volto al  raggiungimento degli obiettivi descritti;

- nel caso le  risorse finanziarie non siano  in  grado  di
soddisfare le richieste, di contribuire in via prioritaria ad
interventi volti a garantire il funzionamento, limitatamen-
te ai costi per l’impiego di personale, degli istituti sco-
lastici in accertate situazioni di sofferenza, delle scuole
sussidiate e delle situazioni di pluriclasse in condizione
di difficile sostenibilità, in subordine al finanziamento di
iniziative volte a compensare situazioni di classi del pri-
mo ciclo di studi, per le quali si renda necessario preve-
dere una particolare programmazione dell’attività didatti-
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ca, in conseguenza delle accentuate disomogeneità lin-
guistiche ricomprese all’interno del gruppo classe, quindi
alle attività  integrative;

- i programmi presentati dalle Comunità Montane, in-
clusi nel programma regionale, possono essere attuati an-
che attraverso i Comuni e/o gli Istituti scolastici , fermo
restando l’onere di rendiconto finale da parte delle Co-
munità Montane.

Al finanziamento delle iniziative di cui in atto, si
provvederà con le risorse disponibili a valere sul Bilan-
cio di previsione 2006 - Fondo Regionale per la Monta-
gna - Cap. 22911 e 22916.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del  D.P.G.R. n.  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 24 aprile 2006, n. 21-
2685

Classificazione delle strutture veterinarie pubbliche e
private. Approvazione Linee guida di recepimento e attua-
zione dell’Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni
e le Prov. Autonome di Trento e di Bolzano per la defini-
zione dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi
minimi richiesti per l’erogazione delle prestazioni veteri-
narie da parte di strutture pubbliche e private

A relazione dell’Assessore Valpreda:
Visto il R.D. 27 luglio 1934 n. 1265 e s.m.i. recante

“Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie” e, in
particolare, l’articolo 193 in materia di autorizzazione  di
ambulatori, case o istituti di cura medico-chirurgica, ga-
binetti di analisi per il pubblico a scopo di accertamento
diagnostico come modificato dall’art. 23 del D.P.R. 10
giugno 1955, n. 854 recante “Decentramento dei servizi
dell’Alto Commissariato per l’igiene e la sanità pubbli-
ca”;

visto il D.M. 14 gennaio 1972 n. 4 che ha trasferito
alle Regioni le funzioni amministrative in materia di ga-
binetti di analisi per il pubblico a scopo di accertamento
diagnostico;

visto il D.lgs. 31 marzo 1998, n.  112 e  s.m.i.  che ha
conferito  alle Regioni  tutte  le  funzioni ed i compiti am-
ministrativi in  tema di  salute umana e sanità veterinaria,
salvo  quelli espressamente  mantenuti allo Stato;

vista la l.r. n. 30 del 26 ottobre 1982 recante “Riordi-
no delle funzioni in materia di igiene e sanità pubblica,
di vigilanza  sulle farmacie, polizia e  servizi veterinari”;

visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119,
come modificato dal decreto legislativo 24 febbraio
1997, n. 47, e, in  particolare, l’articolo 34  in materia di
autorizzazione alla detenzione di medicinali veterinari dei
titolari di impianti in cui vengono curati, allevati o cu-
stoditi professionalmente  animali;

vista la legge 5 febbraio 1992, n. 175 recante “Norme
in materia di pubblicità sanitaria e di repressione
dell’esercizio abusivo delle  professioni  sanitarie”;

visto  l’Accordo  tra  il Ministro della salute, le Regioni
e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, sancito
dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta del 26 no-
vembre 2003, che definisce i requisiti strutturali, tecnolo-
gici ed organizzativi minimi richiesti per l’erogazione
delle prestazioni veterinarie da parte di strutture pubbli-
che e private e rimette alle Regioni la classificazione
delle strutture veterinarie pubbliche e private in relazione
alle tipologie ivi  indicate;

considerato che gli articoli 2 e 3 dell’Accordo soprac-
citato stabiliscono che le Regioni, nell’ambito della pro-

pria autonomia, danno attuazione all’Accordo attraverso
specifico provvedimento che disciplina le procedure per
il rilascio delle autorizzazioni e per l’accertamento e la
verifica del rispetto dei requisiti da parte delle strutture
veterinarie di cui trattasi e fissa altresì i tempi e le mo-
dalità per l’adeguamento delle strutture veterinarie pub-
bliche e private  già autorizzate  e in  esercizio;

rilevata, pertanto, la necessità di recepire, attraverso
apposite Linee Guida, i requisiti strutturali, tecnologici,
impiantistici ed organizzativi minimi richiesti per l’ero-
gazione delle prestazioni veterinarie da parte di strutture
pubbliche e private, fissati in sede di Conferenza Stato
Regioni, nonché di dare attuazione all’Accordo di cui
trattasi, disciplinando le procedure e i termini per l’auto-
rizzazione delle strutture veterinarie, per la verifica del
possesso e del mantenimento dei requisiti minimi pre-
scritti ed altresì per l’adeguamento delle strutture già au-
torizzate e in esercizio, la Direzione Sanità Pubblica -
Settore Sanità Animale e Igiene degli Allevamenti - ha
predisposto apposito documento che si propone all’ap-
provazione;

tutto ciò premesso,  la  Giunta  Regionale, unanime,

delibera

* di approvare, per le motivazioni in premessa illu-
strate, le Linee Guida per la classificazione delle struttu-
re veterinarie di recepimento e attuazione dell’Accordo
tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province Au-
tonome di Trento e di Bolzano, sancito dalla Conferenza
Stato Regioni nella seduta del 26 novembre 2003, per la
definizione dei requisiti strutturali, tecnologici  e  organiz-
zativi minimi richiesti per l’erogazione delle prestazioni
veterinarie da parte di strutture pubbliche e private, così
come definite nell’allegato A che forma parte integrante
della  presente deliberazione.

La presente deliberazione, comprensiva degli allegati,
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14
del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

Linee guida per la classificazione delle strutture veterinarie
di recepimento e attuazione dell’Accordo tra il Ministro del-
la salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di
Bolzano per la definizione dei requisiti strutturali, tecnolo-
gici e organizzativi minimi richiesti per l’erogazione delle
prestazioni veterinarie da parte di strutture pubbliche e pri-
vate sancito dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta del
26 novembre 2003.

Titolo I
Classificazione delle strutture veterinarie.

1.In sede di rilascio dell’autorizzazione sanitaria disci-
plinata dall’art. 193 del R.D. 27 luglio 1934, n. 1265
come  modificato dall’art. 23 del D.P.R.  10 giugno 1955
n. 854, comprensiva dell’autorizzazione prevista dall’art.
34 del D.Lgs. 27 gennaio 1992 n. 119 e s.m.i. relativa
alla detenzione di medicinali veterinari, l’autorità compe-
tente classifica le strutture veterinarie pubbliche e private
secondo le  seguenti tipologie:

a) studio veterinario esercitato in forma sia singola
che associata;

b) ambulatorio veterinario esercitato in forma sia sin-
gola  che  associata;

c) clinica veterinaria  - casa di cura  veterinaria;
d) ospedale veterinario;
e) laboratorio veterinario  di  analisi.
2. Le strutture di cui al punto 1 sono così individuate:
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a) per studio veterinario si intende la struttura ove il
medico veterinario, generico o specialista, esplica la sua
attività professionale in forma privata e personale. La
struttura assume la denominazione di studio veterinario
associato qualora  due o  più  medici  veterinari, generici o
specialisti, esplicano la loro attività professionale in for-
ma privata ed indipendente, pur condividendo ambienti
comuni.

Gli studi veterinari sono sottoposti ad autorizzazione
sanitaria  nel caso  di accesso degli  animali.

b) per ambulatorio veterinario si intende la struttura
avente individualità ed organizzazione propria ed autono-
ma in cui vengono fornite prestazioni professionali da
uno o più medici veterinari, generici o specialisti. In tali
strutture è previsto l’accesso di animali senza ricovero
oltre  a  quello giornaliero. Qualora nell’ambulatorio  operi
più di un medico veterinario o il titolare della struttura
non sia medico veterinario, dev’essere nominato un di-
rettore sanitario  medico veterinario.

c) per clinica veterinaria o casa di cura veterinaria si
intende la struttura veterinaria avente individualità ed or-
ganizzazione proprie ed autonome in cui vengono fornite
prestazioni professionali da più medici veterinari generici
o specialisti e nella quale è prevista la degenza di ani-
mali oltre a quella giornaliera. La clinica veterinaria o
casa di cura veterinaria deve poter fornire un’assistenza
medico-chirurgica di base e/o di tipo specialistico ed è
tenuta ad individuare un direttore sanitario medico vete-
rinario.

d) per ospedale veterinario si intende la struttura vete-
rinaria avente individualità ed organizzazione proprie ed
autonome in cui vengono fornite prestazioni professionali
da più medici veterinari generici o specialisti e nella
quale è prevista la degenza di animali oltre a quella
giornaliera, il servizio di pronto soccorso sull’arco delle
ventiquattro ore con presenza continuativa nella struttura
di almeno un medico veterinario, i servizi di diagnostica
di laboratorio. L’ospedale veterinario individua un diret-
tore sanitario medico  veterinario.

e) per laboratorio veterinario di analisi si intende una
struttura veterinaria dove si possono eseguire, per conto
di terzi e con richiesta veterinaria, indagini diagnostiche
strumentali di carattere fisico, chimico, immunologico,
virologico, microbiologico, citologico ed istologico su li-
quidi e/o materiali  biologici  animali con rilascio  di  rela-
tivi referti. In tale struttura è vietato l’accesso di animali
e non è consentito alcun tipo di attività clinica o chirur-
gica su animali. Il laboratorio veterinario individua un
direttore  sanitario.

3. Il cambio della tipologia in cui la struttura è clas-
sificata richiede il  rilascio  di  una nuova autorizzazione.

4. Le disposizioni previste ai punti precedenti non si
applicano alle campagne programmate e stabilite dalla
Regione con particolare riferimento all’applicazione della
legge 14 agosto 1991, n. 281 fermo restando il pieno
rispetto delle norme igienico-sanitarie e del benessere
animale.

5. Non sono ammesse strutture veterinarie mobili ad
eccezione di quelle per il soccorso di animali feriti o
gravi, utilizzate per lo svolgimento di attività organica-
mente collegate a una o più delle strutture previste ai
punti precedenti, specificamente autorizzate ad integra-
zione dell’autorizzazione sanitaria rilasciata alla struttura
che le utilizza. È consentito l’impiego di mezzi mobili
da parte di A.S.L. e I.Z.S. se utilizzati per effettuare at-
tività istituzionali ai  sensi  della  vigente normativa.

6. Nella pubblicità ai sensi della legge 5 febbraio
1992, n. 175 si deve far riferimento solo alla tipologia
in cui la singola struttura risulti classificata secondo il
presente  regolamento.

Titolo II
Definizione ed applicazione dei requisiti delle strutture

veterinarie.

1. Le strutture veterinarie pubbliche e private classifi-
cate ai senti del titolo I sono tenute al rispetto delle
norme generali e speciali in materia di igiene e di tutela
ambientale e delle norme sul benessere animale con ri-
guardo alle esigenze delle specie trattate nonché all’os-
servanza dei requisiti minimi generali  e specifici previsti
dall’allegato A1 alle presenti  Linee guida.

2. Con deliberazione della Giunta regionale potranno
essere approvate, qualora occorrenti, specificazioni dei
requisiti previsti all’allegato A1, nonché criteri ed indi-
rizzi per la classificazione delle strutture veterinarie e
per  la  verifica  dei requisiti medesimi.

3. I requisiti previsti all’allegato A1 potranno essere
modificati con deliberazione della Giunta regionale in re-
lazione ad ulteriori accordi raggiunti al riguardo con lo
Stato  e con le  altre regioni.

4. I requisiti previsti all’allegato A1 trovano immedi-
ata applicazione nel caso di realizzazione di nuove strut-
ture, nonché di ampliamento o  trasformazione  di struttu-
re già autorizzate ed in esercizio alla data della pubbli-
cazione delle presenti Linee guida. Per ampliamento si
intende  un aumento della superficie  di almeno il 10 per
cento della struttura esistente; per trasformazione si in-
tende la modifica della tipologia della struttura già auto-
rizzata con o  senza lavori su  edifici  o  parti  di essi.

5.  Le  strutture veterinarie pubbliche e private,  autoriz-
zate ed in esercizio alla data della pubblicazione delle
presenti Linee guida, qualora non siano in possesso dei
requisiti generali e specifici di cui all’allegato A1 do-
vranno essere adeguate inderogabilmente entro un anno
da tale  data. L’avvenuto adeguamento dovrà essere noti-
ficato all’ASL competente per territorio entro la stessa
data; in tal caso la verifica del possesso dei requisiti
prescritti all’Allegato A1 sarà effettuata per la prima
volta entro il secondo anno solare successivo all’avvenu-
to adeguamento.

Titolo III
Verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti.

1. L’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione
accerta il possesso dei requisiti minimi strutturali, im-
piantistici,  tecnologici  e organizzativi  previsti  dall’allega-
to A1 alle presenti Linee guida e, successivamente, ne
verifica il mantenimento con periodicità almeno triennale
e ogni volta che sia necessario ai fini del buon anda-
mento  delle  attività  sanitarie  e del relativo controllo.

2. Per i laboratori veterinari di analisi l’autorità com-
petente al rilascio dell’autorizzazione è la Direzione re-
gionale competente in materia; il provvedimento di auto-
rizzazione dei laboratori veterinari di analisi dev’essere
preceduto dalla verifica della sussistenza dei requisiti mi-
nimi di  cui  all’allegato  A1 da  parte dell’ASL competen-
te per territorio ed altresì da un parere favorevole del
Consiglio regionale di  sanità  ed  assistenza.

3. Per le rimanenti strutture veterinarie di cui al titolo
I il rilascio dell’autorizzazione avviene ai sensi dell’art.
1, comma  3, della  l.r. 26 ottobre 1982 n. 30.

4. L’accertamento,  in sede di verifica,  della mancanza
dei requisiti di cui all’allegato A1 comporta il diniego
dell’autorizzazione o, ove questa sia già stata rilasciata,
l’immediata sospensione dell’attività; in tale seconda ipo-
tesi l’adeguamento ai requisiti prescritti dovrà avvenire
nei novanta giorni successivi pena la revoca dell’autoriz-
zazione e la  cessazione dell’attività.

5. In caso di limitati scostamenti dai requisiti prescrit-
ti, la struttura competente al rilascio dell’autorizzazione
può  consentire la  prosecuzione  dell’attività  per un perio-
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do determinato, occorrendo superiore al termine di cui
sopra, in  attesa del ripristino completo dei  requisiti  stes-
si; in  tal  caso l’adeguamento  dovrà avvenire nel periodo
così determinato pena la revoca dell’autorizzazione e la
cessazione dell’attività.

Allegato A1 alle Linee guida per la classificazione
delle  strutture  veterinarie

Requisiti  minimi delle  strutture veterinarie

1) STUDIO VETERINARIO CON ACCESSO DI ANI-
MALI E AMBULATORIO VETERINARIO

a) Requisiti  minimi  strutturali
I locali e gli spazi devono  essere correlati alla tipolo-

gia delle  prestazioni erogate.
La dotazione minima    di    ambienti    per l’attività

dell’ambulatorio  veterinario è la  seguente:
1. sala d’attesa;
2. area  per adempimenti  amministrativi;
3. sala per l’esecuzione delle  prestazioni;
4. spazi o armadi destinati al deposito di materiale

d’uso, farmaci,  attrezzature,  strumentazioni;
5. servizi igienici.

b) Requisiti  minimi  impiantistici
La dotazione minima impiantistica necessaria è la se-

guente:
1. nella sala d’attesa e nei locali operativi deve essere

assicurata  adeguata illuminazione e  ventilazione;
2. nei locali operativi, pavimento e pareti (fino a m.

2) devono  essere facilmente lavabili  e disinfettabili;
3. la struttura dev’essere dotata di adeguato impianto

idrico.

c) Requisiti minimi  tecnologici
L’ambulatorio veterinario deve disporre di attrezzature

e presidi medico-chirurgici in relazione alla  specifica at-
tività svolta.

d) Requisiti  minimi  organizzativi
L’ambulatorio veterinario deve possedere i seguenti

requisiti minimi organizzativi:
1. affissione dell’orario di apertura e delle modalità di

accesso alla struttura;
2. identificazione e comunicazione all’utenza delle ge-

neralità del veterinario e/o veterinari che operano nella
struttura veterinaria e, ove individuato, del direttore sani-
tario;

3. la struttura non può essere comunicante con locali
di esercizio di attività  commerciali e/o artigianali.

2) CLINICA  VETERINARIA  - CASA DI CURA  VETE-
RINARIA

a) Requisiti  minimi  strutturali
I locali e gli spazi devono  essere correlati alla tipolo-

gia delle  prestazioni erogate.
La dotazione minima di ambienti per l’attività della

clinica veterinaria - casa di cura veterinaria è la seguen-
te:

1. sala d’attesa;
2. area  per adempimenti  amministrativi;
3. sala per l’esecuzione delle  prestazioni;
4. locale per la  chirurgia;
5. area  per la  diagnostica radiologica;
6. area  per il laboratorio d’analisi  interno;
7. spazi o armadi destinati al deposito di materiale

d’uso, farmaci,  attrezzature,
8. strumentazioni;
9. locale adeguato e attrezzato con box e/o gabbie per

la  degenza degli  animali;

10.  locale separato per ricovero di animali con  malat-
tie trasmissibili;

11. servizi igienici.

b) Requisiti  minimi  impiantistici
La dotazione minima impiantistica necessaria è la se-

guente:
1. nella sala d’attesa e nei locali operativi deve essere

assicurata  adeguata illuminazione e  ventilazione;
2. nei locali operativi, pavimento e pareti (fino a m.

2) devono  essere facilmente lavabili  e disinfettabili;
3. la struttura dev’essere dotata di adeguato impianto

idrico.
4. la  struttura  deve disporre di impianto  di telefonia.

c) Requisiti minimi  tecnologici
La clinica veterinaria/casa di cura veterinaria deve di-

sporre di attrezzature e presidi medico chirurgici in rela-
zione  all’attività svolta.

d) Requisiti  minimi  organizzativi
La clinica veterinaria - casa di cura veterinaria deve

possedere  i seguenti  requisiti  minimi organizzativi:
1. identificazione e comunicazione all’utenza delle ge-

neralità del veterinario e/o veterinari che operano nella
struttura  e del direttore  sanitario;

2. affissione dell’orario di apertura e delle modalità di
accesso alla struttura;

3. la struttura non può essere comunicante con locali
di esercizio di attività  commerciali e/o artigianali;

4. la struttura deve assicurare la presenza di almeno
un medico veterinario durante lo svolgimento dell’attività
e in caso  di animali in  degenza;

5. indicazione  del soggetto  autorizzato  allo smaltimen-
to dei rifiuti tossico nocivi prodotti all’interno della
struttura.

3) OSPEDALE  VETERINARIO

a) Requisiti  minimi  strutturali
I locali e gli spazi devono  essere correlati alla tipolo-

gia delle  prestazioni erogate.
La dotazione minima    di    ambienti    per l’attività

dell’ospedale  veterinario è la  seguente:
1. sala d’attesa;
2.  sale per l’esecuzione  delle  prestazioni  adeguate alla

diversa tipologia  delle prestazioni  fornite;
3. locale per la  chirurgia;
4. locale per la  diagnostica radiologica;
5. locale per il  laboratorio  di analisi  interno;
6. locale per il  pronto soccorso e terapia  intensiva;
7. spazi o armadi destinati a deposito di materiale

d’uso, farmaci,  attrezzature,  strumentazioni;
8. locale adeguato e attrezzato con box e/o gabbie per

la  degenza degli  animali;
9. locale separato per ricovero di animali con malattie

trasmissibili;
10. servizi igienici;
11. locali a uso personale;
12. locale  per l’amministrazione.

b) Requisiti  minimi  impiantistici
La dotazione minima impiantistica necessaria è la se-

guente:
1. nella sala d’attesa e nei locali operativi deve essere

assicurata  adeguata illuminazione e  ventilazione;
2. nei locali operativi, pavimento e pareti (fino a m.

2) devono  essere facilmente lavabili  e disinfettabili;
3. la struttura dev’essere dotata di adeguato impianto

idrico.
4. la  struttura  deve disporre di impianto  di telefonia.
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c) Requisiti minimi  tecnologici
L’ospedale veterinario deve disporre di attrezzature e

presidi  medico-chirurgici in relazione  all’attività svolta.

d) Requisiti  minimi  organizzativi
L’ospedale veterinario deve possedere i seguenti requi-

siti minimi organizzativi:
1. identificazione e comunicazione all’utenza delle ge-

neralità del veterinario e/o veterinari che operano nella
struttura  e del direttore  sanitario;

2. affissione dell’orario di apertura e delle modalità di
accesso alla struttura nell’arco delle  24 ore;

3. la struttura non può essere comunicante con locali
di esercizio di attività  commerciali e/o artigianali;

4. la struttura deve assicurare la presenza di almeno
un medico  veterinario nell’arco delle  24 ore;

5. indicazione  del soggetto  autorizzato  allo smaltimen-
to dei rifiuti tossico nocivi prodotti all’interno della
struttura.

4) LABORATORIO VETERINARIO DI ANALISI

a) Requisiti  minimi  strutturali
I locali e gli spazi devono  essere correlati alla tipolo-

gia delle  prestazioni erogate.
La dotazione minima di ambienti per l’attività di labo-

ratorio veterinario di analisi  è la  seguente:
1. locale per l’accettazione  dei campioni;
2. locale per l’esecuzione di  analisi diagnostiche;
3. separato ambiente per  il lavaggio e  la sterilizzazio-

ne  della  vetreria;
4. spazi o armadi destinati a deposito di materiale

d’uso, reagenti, attrezzature, strumentazioni;
5. servizi igienici.

b) Requisiti  minimi  impiantistici
La dotazione minima impiantistica necessaria è la se-

guente:
1. nella sala d’attesa e nei locali operativi deve essere

assicurata  adeguata illuminazione e  ventilazione;
2. nei locali operativi, pavimento e pareti (fino a m.

2) devono  essere facilmente lavabili  e disinfettabili;
3. la struttura dev’essere dotata di adeguato impianto

idrico.
4. la  struttura  deve disporre di impianto  di telefonia.

c) Requisiti minimi  tecnologici
Il laboratorio veterinario d’analisi deve disporre di at-

trezzature e reagenti in relazione alla specifica attività
svolta.

d) Requisiti  minimi  organizzativi
Il laboratorio veterinario d’analisi deve possedere i se-

guenti requisiti minimi organizzativi:
1. identificazione e comunicazione all’utenza del no-

minativo  del direttore sanitario;
2. affissione dell’orario di apertura e delle modalità di

accesso;
3. la struttura non può essere comunicante con locali

di esercizio di attività  commerciali e/o artigianali;
4. indicazione  del soggetto  autorizzato  allo smaltimen-

to dei rifiuti tossico nocivi prodotti all’interno della
struttura.

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

Giunta regionale

Codice 12.2
D.D. 27 aprile 2006, n. 61

Approvazione bando per il finanziamento del Piano
sperimentale del Programma Interregionale cofinanziato
“Sementiero” - Legge 499/99

La legge del 23 dicembre 1999, n. 499 “Razionalizza-
zione degli interventi nei settori agricolo, agroalimentare,
agroindustriale e forestale”, promuove azioni condotte
anche  attraverso Programmi  Interregionali.

Con Deliberazione n. 49-11005 del 17 novembre 2003
la Giunta Regionale ha approvato le linee guida regiona-
li 2004-2005 dei nuovi Programmi Interregionali (P.I.),
tra cui quello denominato “Sementiero”, ai sensi della
Legge n. 499 del 23 dicembre 1999, ed ha allocato le
risorse per  i succitati  P.I..

Con Deliberazione n. 32-2364 del 13 marzo 2006 la
Giunta Regionale ha disposto di attuare il Programma
Interregionale cofinanziato “Sementiero” attraverso un
Piano sperimentale   finalizzato al miglioramento della
qualità delle sementi ed alla tracciabilità della produzio-
ne  sementiera.

Il predetto Piano prevede che la Direzione 12 - Svi-
luppo dell’agricoltura emani un apposito bando per il fi-
nanziamento di iniziative che migliorino le produzioni
sementiere.

Con la  succitata Deliberazione la Giunta Regionale  ha
stanziato la somma di euro 871.767,00 per l’attuazione
del Piano  stesso.

Con la presente  determinazione dirigenziale si provve-
de all’approvazione del bando per il finanziamento del
Piano sperimentale “Sementiero” di cui all’oggetto ed i
cui progetti saranno presentati dai beneficiari, secondo le
procedure   amministrative e   i criteri tecnico-scientifici
previsti dagli allegati 1, 2, 3, facenti parte integrante
della  presente determinazione.

IL DIRETTORE

Visto il  D.L.vo  n. 165  del 30  marzo 2001;
Visto l’art. 23 della L.R. 8  agosto  1997  n.  51;
Vista la  L.R. 11 aprile 2001,  n. 7.

determina

1.  di approvare  il bando  per  il  finanziamento  del  Pia-
no sperimentale “Sementiero” di cui all’allegato 1, fa-
cente  parte  integrante  della  presente determinazione;

2. di approvare gli allegati 2 e 3, che costituiscono
parte integrante della presente determinazione e discipli-
nano le procedure amministrative e i criteri tecnico-
scientifici del bando regionale.

All’onere previsto in euro 871.767,00 si farà fronte
con la reimpostazione delle economie di stanziamento da
iscriversi sul  capitolo  di spesa  n. 16678/06.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Vito Viviano
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Allegato 1

Bando per il finanziamento del Piano sperimentale “Semen-
tiero”

Obiettivi
Gli investimenti previsti nella presente determinazione

hanno l’obiettivo di migliorare la qualità del comparto
sementiero regionale attraverso tre  misure:

*  misura 1  “cereali  a paglia”,
*  misura 2  “ortive”,
*  misura 3  “mais”.

Misura 1  “cereali a paglia”
Gli incentivi saranno indirizzati ad elevare il livello di

garanzia che le ditte  sementiere sono  in  grado di offrire
con particolare riferimento alla qualità ed alla tracciabili-
tà  della  produzione.

Saranno pertanto ammessi a finanziamento progetti che
comportino la certificazione della ditta sementiera e delle
aziende moltiplicatrici ai sensi delle norme di certifica-
zione volontaria UNI 11020 (sistemi di tracciabilità
aziendale) o UNI  10939 (sistemi di tracciabilità di filie-
ra). Nell’ambito degli stessi progetti potranno essere am-
messi a finanziamento degli investimenti per l’acquisto
di attrezzature innovative, finalizzati a migliorare la qua-
lità della produzione sementiera o la tracciabilità del
prodotto  comprese le  attrezzature informatiche.

Non potranno accedere ai finanziamenti le ditte che
non siano certificate ai sensi delle predette norme UNI o
che non prevedano di realizzare la medesima certifica-
zione nell’ambito del periodo di realizzazione del proget-
to.

Misura 2  “ortive”  e Misura 3  “mais”
I progetti  dovranno essere finalizzati  a:
A. realizzare gli obiettivi di  cui alla Misura 1  e/o
B. iscrivere al Registro Nazionale delle Sementi una o

più varietà locali di mais od ortive così come definite
dalle specifiche misure, approvate dalla D.G.R. n. 49-
11005 del 17 novembre 2003.

L’iscrizione delle predette  varietà al Registro Naziona-
le risulta necessaria al miglioramento delle produzioni
sementiere a  cui  si  riferiscono le  Misure 2  e 3.

La maggior parte delle varietà locali di mais ed ortive
presenti in Piemonte, infatti, non risultano iscritte, men-
tre questa condizione è necessaria  alla produzione  di  se-
mente certificata secondo la vigente normativa in ambito
sementiero.

L’attività necessaria per l’iscrizione dovrà comunque
essere realizzata da un organismo pubblico o a maggio-
ranza pubblica che, in qualità di responsabile del proget-
to, dovrà garantire, oltre al mantenimento della selezione
conservativa, anche la messa a disposizione della semen-
te di base, a parità di condizioni, a tutte le ditte semen-
tiere che ne  facciano  richiesta.

Le ditte sementiere che presenteranno progetti riferiti
al solo punto A dovranno comunque dimostrare di pro-
durre varietà locali di mais od ortive (o che prevedano
di avviare la produzione nell’ambito del periodo di rea-
lizzazione del progetto) così come definite dalle Misure
2  e 3  della  sopradetta D.G.R..

Misura “Cereali a paglia”, “Ortive” punto A e “Mais”
punto A

1. Iniziative  finanziabili
Sono  finanziabili:
* le spese per la certificazione della ditta ai sensi del-

le  norme UNI 11020 o  UNI 10939;
* l’acquisto di attrezzature di carattere innovativo che

migliorino la qualità della produzione sementiera o la

tracciabilità del prodotto, comprese le attrezzature infor-
matiche.

2. Spese ammissibili
Sono  ammissibili:
1. spese di personale che operi direttamente sul pro-

getto;
2. spese per collaborazioni (consulenze) esterne ineren-

ti  al  progetto;
3. spese per acquisto e/o potenziamento di attrezzature

finalizzate  alle produzioni di  sementi;
4. spese per acquisto di strumentazioni analitiche ed

apparecchiature informatiche e telematiche hardware e
software  finalizzate alle produzioni di sementi;

5. spese per la  certificazione;
6. spese per le  analisi  necessarie  alla certificazione.
Non sono ammissibili a finanziamento attrezzature di

seconda  mano.
Le spese di cui ai punti 5 e 6 sono ammissibili

nell’ambito del periodo di realizzazione del progetto e
comunque  per non più  di  due anni.

3. Limiti di  spesa  e  contributi  concedibili
La spesa massima ammissibile per ogni progetto è

pari  a  100.000 euro.
Sarà concesso un contributo in conto capitale nella

percentuale massima del 40% elevabile al 50% nelle
zone svantaggiate.

4. Beneficiari
Potranno beneficiare degli aiuti:
* le ditte sementiere produttrici di sementi di cereali a

paglia o di varietà locali di ortive o di mais, munite di
apposita licenza rilasciata  ai  sensi della L. 1096/71,

* le aziende moltiplicatrici eventualmente coinvolte
nei progetti di certificazione volontaria (se si tratta di
certificazione  ai  sensi delle norme UNI 10939),

Potranno presentare domanda le ditte sementiere che
fungeranno da capofila anche per le aziende moltiplica-
trici eventualmente  coinvolte.

5. Localizzazione
Le iniziative devono essere localizzate sul territorio

della  Regione Piemonte.

6. Durata
Il piano dovrà concludersi  entro il  2007.

7. Modalità  attuative

7.1.  Modalità  di  presentazione delle  domande
Le domande  devono essere redatte  su  apposito model-

lo (allegato 2: schema di progetto),  corredate di tutta la
documentazione prevista dal paragrafo 7.2, inviate entro
il 31/05/2006 alla Regione Piemonte, Direzione Sviluppo
dell’Agricoltura - Settore Sviluppo delle Produzioni Ve-
getali, Corso Stati Uniti 21 - 10128 Torino, in una bu-
sta, che riporti la seguente dicitura: Programma Interre-
gionale cofinanziato “Sementiero”, a mezzo Raccoman-
data postale con ricevuta di ritorno. Farà fede la data
del timbro  dell’Ufficio  Postale  accettante.

7.2.  Documentazione  da presentare
La domanda deve essere presentata in carta libera sul

modello di cui all’allegato 2 (schema di progetto) e
deve essere corredata dalla sottoindicata documentazione
(in  originale o  in copia  autenticata):

1. certificato di iscrizione al registro della CCIAA, re-
cante la dicitura antimafia, dal quale risulti la vigenza
della  ditta;

2. modello di cui all’allegato 3 (autoattribuzione dei
punteggi di merito relativi ai criteri di priorità) con rela-
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tiva documentazione comprovante i requisiti di merito
definiti nel paragrafo 7.3;

3. relazione illustrativa dalla quale dovranno risultare
le  attività  svolte  della  ditta  o  delle  ditte  coinvolte;

4. relazione tecnica sul progetto da realizzare con l’in-
dicazione  dei tempi  per  il  completamento del  progetto.

La domanda sottoscritta dal richiedente costituisce au-
tocertificazione, secondo i termini di legge, dei dati nella
stessa  domanda dichiarati.

Le dichiarazioni e le autocertificazioni, rese nei modi
previsti dalle vigenti  normative, presentate dal richieden-
te a supporto della domanda, sollevano da ogni respon-
sabilità i funzionari competenti all’effettuazione delle
istruttorie ed all’adozione dei provvedimenti di attribu-
zione del  contributo, fatta comunque salva la facoltà per
gli Uffici istruttori di effettuare i controlli ritenuti oppor-
tuni.

Ulteriori documentazioni richieste dall’ufficio istruttore
dovranno essere presentate, pena l’esclusione, nei tempi
che da esso saranno assegnati,  durante la fase  istruttoria
della  domanda stessa.

Eventuali informazioni possono essere richieste alla
Regione Piemonte, Direzione Sviluppo dell’Agricoltura -
Settore Sviluppo delle Produzioni Vegetali tel.
011.4324714 oppure  011.4324642.

7.3.  Criteri  di priorità
Il richiedente si autoattribuirà un punteggio sulla base

del modello di cui all’allegato 3 (autoattribuzione dei
punteggi di merito relativi ai criteri di priorità) e della
documentazione  prodotta.

A parità di punteggio sarà data priorità alle ditte che
producono sementi biologiche in maggior  misura  (valore
della produzione biologica commercializzata - per le spe-
cie  considerate dalla misura d’intervento - rispetto al to-
tale, sulla base  del fatturato  2005).

7.4.  Modalità  di  valutazione  delle  domande
La valutazione dell’ammissibilità formale verrà svolta

dai competenti servizi regionali; essa sarà finalizzata alla
verifica del possesso dei requisiti di  ammissibilità:

*  appartenenza  alla categoria dei soggetti ammissibili;
*  localizzazione  delle  sede produttiva  in Piemonte;
* completezza della domanda e correttezza delle mo-

dalità di  invio.
La valutazione di merito sarà tesa ad accertare l’ido-

neità  tecnica  e  l’aspetto  sperimentale.
A seguito del ricevimento della domanda l’Ammini-

strazione definisce una graduatoria in cui sono ammessi
a finanziamento i progetti con maggior punteggio fino
ad  esaurimento  dei fondi.

7.5.  Documentazione  a  completamento  del progetto
I progetti inseriti nella graduatoria di ammissibilità do-

vranno essere completati, entro i termini fissati dall’Am-
ministrazione, con la  seguente documentazione:

1. almeno un preventivo dettagliato delle attrezzature
che si prevede di acquistare (in originale e firmato dalla
ditta  emittente);

2. eventuali ulteriori documenti ritenuti indispensabili
all’approvazione  del progetto.

A seguito del ricevimento della documentazione com-
pleta l’Amministrazione  definisce l’istruttoria che si con-
clude con il provvedimento di approvazione del progetto.

7.6.  Rendicontazione

Fatturazione degli  interventi
Sono ammesse a  contributo le spese effettuate  succes-

sivamente alla presentazione della domanda completa e
valida in  ogni  sua  parte.

Tutte le spese dovranno essere giustificate con fattura
o  documenti contabili equivalenti.

Eventuali investimenti effettuati dai richiedenti prima
dell’approvazione del progetto avvengono a rischio del
richiedente  stesso.

Definizione  della  spesa  ammessa
L’importo ammissibile degli interventi realizzati sarà

ordinariamente determinato sulla base dei preventivi a
completamento del progetto, previa verifica che il prezzo
sia  congruo.

Rendicontazione  finale
La rendicontazione finale deve presentare i seguenti

documenti:
1. elenco dei documenti giustificativi di spesa con i

relativi pagamenti;
2. relazione tecnica conclusiva in cui vengono breve-

mente descritte le spese effettuate, la data di inizio e
fine  lavori;

3. copia conforme all’originale delle fatture  dettagliate
e quietanzate. Sulle fatture originali deve essere apposta
la seguente dicitura: “Utilizzata per ottenere un contribu-
to ai  sensi  del Programma Interregionale  Sementiero”;

4. perizia asseverata, eseguita da un tecnico iscritto
all’Albo professionale, che attesti la congruità degli in-
vestimenti  eventualmente introdotti  nel  progetto successi-
vamente alla sua approvazione (adattamenti tecnico-eco-
nomici);

5. ogni altra documentazione prescritta con l’atto di
approvazione del progetto  e concessione  del contributo.

7.7.  Modifiche ai  progetti
Gli interessati possono apportare adattamenti tecnico -

economici al progetto approvato, purché le modifiche
siano contenute  nell’ambito del 10% della spesa ammes-
sa complessiva.

Gli adattamenti non richiedono preventiva autorizza-
zione da parte dell’Amministrazione regionale e non
possono determinare l’aumento della spesa ammessa e
del contributo concesso, né  mutare il punteggio di  meri-
to attribuito  al  progetto.

Il beneficiario resta in ogni caso responsabile del buon
fine degli adattamenti apportati senza che questo com-
porti alcun impegno da parte dell’Amministrazione regio-
nale  che si riserva,  in sede di liquidazione del  contribu-
to, di approvare  o meno  le  modifiche apportate.

In caso di cambiamento della ragione sociale conse-
guente a modifiche societarie, fusioni, incorporazioni,
vendite, successioni, ecc., il  nuovo soggetto  deve:

*  rientrare tra i  possibili  beneficiari del  Piano;
* farsi carico di tutti gli impegni assunti dal preceden-

te  soggetto  beneficiario.
Il nuovo soggetto deve presentare alla Regione Pie-

monte, Direzione Sviluppo dell’Agricoltura - Settore Svi-
luppo delle Produzioni Vegetali, la documentazione che
comprovi il cambiamento della ragione sociale (atto co-
stitutivo, statuto, atto di fusione, ecc.).

L’Amministrazione regionale accerta le condizioni di
ammissibilità e provvede a modificare, se del caso, il
provvedimento di  concessione  con l’indicazione della ra-
gione sociale  del  nuovo  beneficiario.

7.8.  Accertamento esecuzione  lavori
Prima della liquidazione finale, l’Amministrazione pro-

cede ad un controllo in loco per accertare la realizzazio-
ne del progetto. L’esito degli accertamenti è contenuto
in apposito verbale.

In caso di esito positivo, la Regione determina il con-
tributo definitivo spettante ed avvia la pratica al paga-
mento.
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7.9.  Liquidazione
Ultimato il progetto, in sede di richiesta di accerta-

mento finale delle spese effettuate e di liquidazione del
contributo, il richiedente  dovrà:

* produrre la documentazione definita nel paragrafo
7.6  e

* allegare la domanda in carta semplice con la richie-
sta  di  pagamento del contributo.

Le  richieste di pagamento del contributo devono  esse-
re indirizzate  a:

Regione Piemonte, Direzione Sviluppo dell’Agricoltura
- Settore Sviluppo delle Produzioni Vegetali, Corso Stati
Uniti  21, Torino.

La liquidazione dei contributi avviene sulla base delle
spese risultanti dalle fatture fiscalmente regolari, debita-
mente quietanzate, o con documenti contabili equivalenti.

Nel caso in cui l’ammontare delle spese effettivamente
sostenute per la realizzazione di ciascuna iniziativa am-
messa a contributo risulti inferiore all’importo complessi-
vo previsto, il contributo sarà ridotto in misura propor-
zionale.

7.10. Acconti
E’ possibile richiedere un acconto della liquidazione

pari al 50% del contributo concesso, subordinatamente
alla presentazione di apposita documentazione di rendi-
contazione relativa a spese pari ad almeno il 50% del
costo  complessivo  del progetto.

7.11. Revoca  dei contributi
Il contributo regionale di cui al presente Bando sarà

revocato qualora non vengano ottemperate le disposizioni
ivi contenute.

7.12. Vincoli
Le ditte sementiere dovranno essere certificate ai sensi

delle norme di certificazione volontaria UNI 11020 (si-
stemi di tracciabilità aziendale) o UNI 10939 (sistemi di
tracciabilità di filiera) o realizzare la medesima certifica-
zione nell’ambito del periodo di realizzazione del proget-
to. Inoltre dovranno mantenere la certificazione per al-
meno  5 anni  dalla  data di presentazione  del progetto.

Le attrezzature acquistate dovranno mantenere la desti-
nazione d’uso per almeno 5 anni e non potranno essere
cedute  a  terzi.

Le ditte sementiere, che effettueranno dei progetti at-
traverso la misura 2 “ortive” e 3 “mais”, dovranno co-
munque dimostrare  di produrre varietà locali di mais od
ortive (o  di avviare  la produzione nell’ambito del perio-
do di realizzazione del progetto) così come definite dalle
D.G.R. . n. 49-11005  del 17 novembre 2003.

7.13. Responsabile  del procedimento
Il Settore Sviluppo delle Produzioni Vegetali della Di-

rezione Sviluppo dell’Agricoltura è responsabile
dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimen-
tale, nonché dell’adozione del provvedimento finale.

8. Procedure

8.1.  Avvio  del procedimento
Entro quindici giorni dal ricevimento della domanda,

l’Amministrazione regionale notifica l’avvio del procedi-
mento mediante comunicazione personale ai soggetti nei
confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti.

8.2.  Approvazione della  graduatoria
Entro sessanta giorni dalla data di chiusura  del bando

l’Amministrazione effettua la valutazione tecnica, econo-
mica ed amministrativa delle domande ed approva la
graduatoria dei progetti ritenuti idonei.

Le domande non idonee sono respinte con provvedi-
mento  motivato.

La graduatoria indica per ogni progetto ritenuto ido-
neo: il punteggio di merito, la spesa massima ammissibi-
le  ed  il contributo  massimo  concedibile.

8.3.  Approvazione dei progetti
L’Amministrazione definisce l’istruttoria di ogni pro-

getto nei sessanta giorni successivi al completamento
della documentazione da parte dei soggetti ammessi ai
benefici.

Le risultanze dell’istruttoria saranno contenute in un
apposito verbale che costituisce la base per il formale
provvedimento di concessione del contributo, con il qua-
le  per  ogni  progetto viene  indicato:

*  gli investimenti  ammessi a finanziamento;
*  la  spesa  ammessa a contributo;
*  il  contributo concesso;
*  i  tempi  per l’esecuzione;
* le prescrizioni che  il  beneficiario  è tenuto ad osser-

vare.

8.4. Termini per la rendicontazione ed accertamento
esecuzione  lavori

La rendicontazione finale deve essere presentata entro
90 giorni dalla data di completamento delle iniziative
progettuali.

L’Amministrazione valuta la rendicontazione ed effet-
tua l’accertamento entro 30 giorni dal ricevimento della
rendicontazione stessa  completa in ogni  parte.

8.5.  Liquidazione
L’Amministrazione emmette il verbale di liquidazione

entro 120  giorni  dal provvedimento  finale.

8.6.  Richiesta di  riesame
Contro i  provvedimenti dell’Amministrazione regionale

gli interessati possono presentare richiesta di riesame alla
Direzione  Sviluppo dell’Agricoltura  entro 30  giorni dalla
data di ricevimento  del provvedimento.

Misura “Ortive” punto B  e “Mais” punto B

1. Iniziative  finanziabili
Sono finanziabili le attività necessarie per l’iscrizione

ai Registri Nazionali, istituiti ai sensi della L. 1096/71,
delle varietà locali di specie ortive o di mais. Le varietà
a cui si  fa riferimento  sono  definite dalla D.G.R. n. 49-
11005 del 17 novembre 2003 cioè sono quelle “descritte
nella pubblicazione della Regione ”Germoplasma Orto-
frutticolo del Piemonte" o riconducibili alle schede dei
Prodotti Agroalimentari Tradizionali" (DGR n. 46-5823
del 15 aprile 2002).

2. Spese ammissibili
Sono  ammissibili:
1. spese di personale che operi direttamente sul pro-

getto;
2. spese per collaborazioni (consulenze) esterne ineren-

ti  al  progetto;
3. costi  delle  prove specifici  per varietà;
4. spese per la selezione conservativa della varietà per

il  primo  biennio.

3. Limiti di  spesa  e  contributi  concedibili
La spesa massima ammissibile per ogni progetto è

pari  a  100.000 euro.
Sarà concesso un contributo in conto capitale sulla

spesa ammessa fino nella percentuale massima del
100%.
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4. Beneficiari
Potranno beneficiare degli aiuti organismi pubblici o a

maggioranza pubblica che rispondano ai requisiti neces-
sari per ottenere l’iscrizione al Registro delle varietà ai
sensi della L. 1096/71.

5. Durata
L’iscrizione delle varietà dovrà avvenire entro il 2007.

Su richiesta dell’interessato potrà essere concessa una
proroga di un anno, qualora sia necessaria per il com-
pletamento delle  prove.

6. Modalità  attuative

6.1.  Modalità  di  presentazione delle  domande
Le domande  devono essere redatte  su  apposito model-

lo (allegato 2: schema di progetto),  corredate di tutta la
documentazione prevista dal paragrafo 6.2, inviate entro
il 31/05/2006 alla Regione Piemonte, Direzione Sviluppo
dell’Agricoltura - Settore Sviluppo delle Produzioni Ve-
getali, Corso Stati Uniti 21 - 10128 Torino, in una bu-
sta, che riporti la seguente dicitura: Programma Interre-
gionale cofinanziato “Sementiero”, a mezzo Raccoman-
data postale con ricevuta di ritorno. Farà fede la data
del timbro  dell’Ufficio  Postale  accettante.

6.2.  Documentazione  da presentare
La domanda deve essere presentata in carta libera sul

modello di cui all’allegato 2 (schema di progetto) e
deve essere corredata dalla sottoindicata documentazione
(in  originale o  in copia  autenticata):

1. atto  deliberativo con  cui si approva il progetto pre-
disposto sulla  base  del predetto modello;

2. relazione illustrativa del  progetto;
3. relazione tecnica da realizzare con l’indicazione

delle attività da svolgere e dei tempi per il completa-
mento  delle  stesse.

La domanda sottoscritta dal richiedente costituisce au-
tocertificazione, secondo i termini di legge, dei dati nella
stessa  domanda dichiarati.

Le dichiarazioni e le autocertificazioni, rese nei modi
previsti dalle vigenti  normative, presentate dal richieden-
te a supporto della domanda, sollevano da ogni respon-
sabilità i funzionari competenti alla effettuazione delle
istruttorie ed alla adozione dei provvedimenti di attribu-
zione del  contributo, fatta comunque salva la facoltà per
gli Uffici istruttori di effettuare i controlli ritenuti oppor-
tuni.

Ulteriori documentazioni richieste dell’ufficio istruttore
dovranno essere presentate, pena l’esclusione, nei tempi
che da esso saranno assegnati,  durante la fase  istruttoria
della  domanda stessa.

Eventuali informazioni possono essere richieste alla
Regione Piemonte, Direzione Sviluppo dell’Agricoltura -
Settore Sviluppo delle Produzioni Vegetali tel.
011.4324714 oppure  011.4324642.

6.3.  Criteri  di priorità
A parità di punteggio sarà data priorità ai progetti che

prevedano l’iscrizione a Registro di varietà indispensabili
all’ottenimento di prodotti tipici di qualità (DOP, IGP,
PAT, ecc).

In subordine sarà valutato come criterio di priorità il
fatto che l’organismo abbia già effettuato delle prove va-
rietali  utilizzabili  per  l’iscrizione  a  Registro.

6.4.  Modalità  di  valutazione  delle  domande
La valutazione dell’ammissibilità formale verrà svolta

dai competenti servizi regionali; essa sarà finalizzata alla
verifica del possesso dei requisiti di  ammissibilità:

*  appartenenza  alla categoria dei soggetti ammissibili;

* completezza della domanda e correttezza delle mo-
dalità di  invio.

La valutazione di merito sarà tesa ad accertare l’ido-
neità  tecnica  e  l’aspetto  sperimentale.

A seguito del ricevimento della domanda l’Ammini-
strazione definisce una graduatoria in cui sono ammessi
a finanziamento i progetti con maggior punteggio fino
ad  esaurimento  dei fondi.

6.5.  Documentazione  a  completamento  del progetto
I progetti inseriti nella graduatoria di ammissibilità do-

vranno essere completati, entro i termini fissati dall’Am-
ministrazione, con eventuali ulteriori documenti ritenuti
indispensabili all’approvazione  del progetto.

A seguito del ricevimento della documentazione com-
pleta l’Amministrazione  definisce l’istruttoria che si con-
clude con il provvedimento di approvazione del progetto.

6.6.  Rendicontazione

Fatturazione degli  interventi
Sono ammesse a  contributo le spese effettuate  succes-

sivamente alla presentazione della domanda completa e
valida in  ogni  sua  parte.

Tutte le spese dovranno essere giustificate con fattura
o  documenti contabili equivalenti.

Eventuali investimenti effettuati dai richiedenti prima
dell’approvazione del progetto avvengono a rischio del
richiedente  stesso.

Definizione  della  spesa  ammessa
L’importo ammissibile degli interventi realizzati sarà

ordinariamente determinato, previa verifica che il prezzo
sia  congruo.

Rendicontazione  finale
La rendicontazione finale deve presentare i seguenti

documenti:
1. elenco dei documenti giustificativi di spesa con i

relativi pagamenti;
2. relazione tecnica conclusiva in cui vengono breve-

mente descritte le spese effettuate, la data di inizio e
fine  lavori;

3. copia conforme all’originale delle fatture  dettagliate
e quietanzate. Sulle fatture originali deve essere apposta
la seguente dicitura: “Utilizzata per ottenere un contribu-
to ai  sensi  del Programma Interregionale  Sementiero”;

4. perizia asseverata, eseguita da un tecnico iscritto
all’Albo professionale, che attesti la congruità degli in-
vestimenti  eventualmente introdotti  nel  progetto successi-
vamente alla sua approvazione (adattamenti tecnico-eco-
nomici);

5. ogni altra documentazione prescritta con l’atto di
approvazione del progetto  e concessione  del contributo.

6.7.  Modifiche ai  progetti
Gli interessati possono apportare adattamenti tecnico -

economici al progetto approvato, purché le modifiche
siano contenute  nell’ambito del 10% della spesa ammes-
sa complessiva.

Gli adattamenti non richiedono preventiva autorizza-
zione da parte dell’Amministrazione regionale e non
possono determinare l’aumento della spesa ammessa e
del contributo concesso, né  mutare il punteggio di  meri-
to attribuito  al  progetto.

Il beneficiario resta in ogni caso responsabile del buon
fine degli adattamenti apportati senza che questo com-
porti alcun impegno da parte dell’Amministrazione regio-
nale  che si riserva,  in sede di liquidazione del  contribu-
to, di approvare  o meno  le  modifiche apportate.
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6.8.  Accertamento esecuzione  lavori
Prima della liquidazione finale, l’Amministrazione pro-

cede ad un controllo in loco per accertare la realizzazio-
ne del progetto. L’esito degli accertamenti è contenuto
in apposito verbale.

In caso di esito positivo, la Regione determina il con-
tributo definitivo spettante ed avvia la pratica al paga-
mento.

6.9.  Liquidazione
Ultimato il progetto, in sede di richiesta di accerta-

mento finale delle spese effettuate e di liquidazione del
contributo, il richiedente  dovrà:

* produrre la documentazione definita nel paragrafo
6.6  e

* allegare la domanda in carta semplice con la richie-
sta  di  pagamento del contributo.

Le  richieste di pagamento del contributo devono  esse-
re indirizzate  a:

Regione Piemonte, Direzione Sviluppo dell’Agricoltura
- Settore Sviluppo delle Produzioni Vegetali, Corso Stati
Uniti  21, Torino.

La liquidazione dei contributi avviene sulla base delle
spese risultanti dalle fatture fiscalmente regolari, debita-
mente quietanzate, o con documenti contabili equivalenti.

Nel caso in cui l’ammontare delle spese effettivamente
sostenute per la realizzazione di ciascuna iniziativa am-
messa a contributo risulti inferiore all’importo complessi-
vo previsto, il contributo sarà ridotto in misura propor-
zionale.

6.10. Acconti
E’ possibile richiedere un acconto della liquidazione

pari al 50% del contributo concesso, subordinatamente
alla presentazione di apposita documentazione di rendi-
contazione relativa a spese pari ad almeno il 50% del
costo  complessivo  del progetto.

6.11. Revoca  dei contributi
Il contributo regionale di cui al presente Bando sarà

revocato qualora non vengano ottemperate le disposizioni
ivi contenute.

6.12. Vincoli
L’organismo pubblico o a maggioranza pubblica, re-

sponsabile dell’attività necessaria per l’iscrizione al Regi-
stro Nazionale delle varietà, dovrà garantire, oltre al
mantenimento della selezione conservativa, anche la
messa a disposizione della semente di base, a parità di
condizioni, a tutte le ditte sementiere che ne facciano ri-
chiesta.

6.13. Responsabile  del procedimento
Il Settore Sviluppo delle Produzioni Vegetali della Di-

rezione Sviluppo dell’Agricoltura è responsabile
dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimen-
tale, nonché dell’adozione del provvedimento finale.

7. Procedure

7.1.  Avvio  del procedimento
Entro quindici giorni dal ricevimento della domanda,

l’Amministrazione regionale notifica l’avvio del procedi-
mento mediante comunicazione personale ai soggetti nei
confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti.

7.2.  Approvazione della  graduatoria
Entro sessanta giorni dalla data di chiusura  del bando

l’Amministrazione effettua la valutazione tecnica, econo-
mica ed amministrativa delle domande ed approva la
graduatoria dei progetti ritenuti idonei.

Le domande non idonee sono respinte con provvedi-
mento  motivato.

La graduatoria indica per ogni progetto ritenuto ido-
neo: il punteggio di merito, la spesa massima ammissibi-
le  ed  il contributo  massimo  concedibile.

7.3.  Approvazione dei progetti
L’Amministrazione definisce l’istruttoria di ogni pro-

getto nei sessanta giorni successivi al completamento
della documentazione da parte dei soggetti ammessi ai
benefici.

Le risultanze dell’istruttoria saranno contenute in un
apposito verbale che costituisce la base per il formale
provvedimento di concessione del contributo, con il qua-
le  per  ogni  progetto viene  indicato:

*  gli investimenti  ammessi a finanziamento;
*  la  spesa  ammessa a contributo;
*  il  contributo concesso;
*  i  tempi  per l’esecuzione;
* le prescrizioni che  il  beneficiario  è tenuto ad osser-

vare.

7.4. Termini per la rendicontazione ed accertamento
esecuzione  lavori

La rendicontazione finale deve essere presentata entro
90 giorni dalla data di completamento delle iniziative
progettuali.

L’Amministrazione valuta la rendicontazione ed effet-
tua l’accertamento entro 30 giorni dal ricevimento della
rendicontazione stessa  completa in ogni  parte.

7.5.  Liquidazione
L’Amministrazione emette il verbale di liquidazione

entro 120  giorni  dal provvedimento  finale.

7.6.  Richiesta di  riesame
Contro i  provvedimenti dell’Amministrazione regionale

gli interessati possono presentare richiesta di riesame alla
Direzione  Sviluppo dell’Agricoltura  entro 30  giorni dalla
data di ricevimento  del provvedimento.
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Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 151

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21 - Assistenza tecnica 2005 -
concessione contributo di Euro 68.825,00 all’impresa Bu-
rocco Achille avente sede legale in Pray (BI)

Premesso  che:
ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 21/97, la Regione

promuove ed incentiva l’innovazione e l’aggiornamento
organizzativo e manageriale nelle aziende artigiane pie-
montesi;

in particolare, il comma 4 del citato articolo prevede
che l’intervento regionale si attui tramite la concessione
di contributi fino al 50% del costo totale dei programmi
di assistenza tecnica per le imprese artigiane, realizzati
dai soggetti indicati nel comma 2 lettera b) dello stesso
articolo;

con D.G.R. n. 16-1087 del 14/10/2005 sono stati ap-
provati i criteri per la concessione dei contributi ed è
stato individuato il 17/12/2005 come temine per la pre-
sentazione  delle  domande;

con D.D n° 415 del 17/10/2005 è stata approvata la
modulistica per  la  presentazione  delle  domande;

con D.D. n. 522 del 25/11/2005 si è provveduto a im-
pegnare sul cap. 26750/05 UPB 1603 - I n. 5904 - Acc
n. 101313, la somma di euro 965.983,73 a favore dei
beneficiari individuabili con le modalità di cui alla citata
D.G.R. n. 16-1087  del 14/10/2005;

la stessa D.G.R. prevede che i programmi di  assisten-
za tecnica siano esaminati dal Comitato tecnico costitui-
to con D.G.R. n. 40-25168  del 07/10/1998;

in data 21/12/2005 l’impresa Burocco Achille avente
sede legale in Pray (BI) Via Noveis 33, ha presentato
domanda di contributo per un programma di assistenza
tecnica denominato “Qua.S.A.R. - Qualità, sicurezza,
Ambiente, Responsabilità”. Il programma rientra tra le
finalità ed è in possesso dei requisiti di cui al punto a)
dell’art. 2 del Programma degli Interventi. Trattasi di in-
troduzione e sviluppo di sistemi di certificazione integra-
ta (ISO 9001:2000, ISO 14001:2004 e OHSAS 18001)
per ottenere  nuove ed efficaci procedure  operative  e au-
mentare la  competitività delle  imprese sul  mercato.

In data 16/03/2006,  il Comitato Tecnico ha provvedu-
to  all’esame della domanda sotto il profilo  dell’ammissi-
bilità formale e successivamente sotto il profilo tecnico -
economico, attribuendo un punteggio in base ai criteri di
efficienza, efficacia ed esecutività individuati dalla Giun-
ta  Regionale;

il Comitato Tecnico ha subordinato l’erogazione del
contributo a condizione che le imprese oggetto dell’inve-
stimento formino una associazione temporanea d’impresa.

Il contributo è stato calcolato in euro 68.825,00 in
base  ai  criteri stabiliti  dalla  Giunta  Regionale,

IL DIRIGENTE

Visto il  D.lgs  n.  165/01;
vista la  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la  L.R. 21/97 e s.m.i.;
vista la  L.R. n. 3  del 17/02/2005;
vista la  L.R. n. 14/2005;
vista la  DGR  n. 16-1087  del  14/10/2005;
visto il parere del Comitato Tecnico di cui in premes-

sa, espresso  nella  seduta  del  16/03/2006 il  cui  verbale è
conservato agli  atti del settore competente;

in conformità  con gli indirizzi  in  materia disposti  dal-
la Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse finanzia-
rie assegnate con D.G.R. n 13-1084 del 14/10/2005 e
assegnate allo scrivente Settore con nota del Direttore

Regionale Commercio e Artigianato prot. n. 14440/17
del 17/10/05;

effettuati i controlli ai sensi del D.P.R. 445/00 e con
le  modalità  di  cui alla D.D. n.  386/17 del 20/12/2000;

determina

Per le  motivazioni  di cui in  premessa:
di approvare la concessione del contributo di Euro

68.825,00 all’impresa Burocco Achille avente sede legale
in Pray (BI) Via Noveis 33, ai sensi dell’ art. 21 della
L.R n. 21/97 e s.m.i., per la realizzazione di un pro-
gramma di assistenza tecnica, del costo complessivo di
euro 137.650,00 al netto dell’IVA, finalizzato all’introdu-
zione e sviluppo di sistemi di certificazione integrata
(ISO 9001:2000, ISO 14001:2004 e OHSAS 18001) per
ottenere nuove ed efficaci procedure operative e aumen-
tare  la  competitività delle  imprese sul mercato;

la somma di euro 68.825,00 è disponibile sul cap.
26750 UPB  1603  - I n. 5904 - Acc  n. 101313;

L’erogazione del contributo regionale avverrà secondo
le  seguenti modalità:

- acconto pari al 50% del totale all’approvazione della
domanda, previa conferma dell’avvio del progetto da
parte del  richiedente;

- saldo pari al restante 50%, alla presentazione della
documentazione richiesta a dimostrazione della realizza-
zione del progetto e della dichiarazione sostitutiva di
atto  di  notorietà  attestante le  spese  sostenute.

Qualsiasi variazione del progetto dovrà essere comuni-
cata alla Regione che si riserva  l’approvazione.

I contributi di cui al presente provvedimento sono
soggetti al regime “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in materia di aiuti di stato (Regolamento CE
n. 69/2001 del 12/01/2001 GUCE L 10 del 13/01/2001)
e pertanto, sommati ad altre agevolazioni soggette allo
stesso regime, non possono superare 100.000,00 euro in
3  anni  per ciascun  beneficiario;

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati perso-
nali forniti sono raccolti presso il Settore Promozione,
sviluppo e credito dell’artigianato della Regione Piemon-
te, per le sole finalità di gestione. Gli interessati posso-
no far valere i diritti loro spettanti nei confronti della
Regione Piemonte e del Dirigente del citato Settore, ri-
spettivamente titolare e responsabile del trattamento dei
dati personali. Il suddetto trattamento rientra nei casi di
esclusione di notifica al Garante ai  sensi dell’art. 37 del
citato D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art
16 del D.P.G.R. n° 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 152

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21 - Assistenza tecnica 2005 -
concessione contributo di Euro 25.000,00 all’Associazione
Panificatori Biellesi avente sede legale in Biella

Premesso  che:

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 18 - 4 maggio 2006

39



ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 21/97, la Regione
promuove ed incentiva l’innovazione e l’aggiornamento
organizzativo e manageriale nelle aziende artigiane pie-
montesi;

in particolare, il comma 4 del citato articolo prevede
che l’intervento regionale si attui tramite la concessione
di contributi fino al 50% del costo totale dei programmi
di assistenza tecnica per le imprese artigiane, realizzati
dai soggetti indicati nel comma 2 lettera b) dello stesso
articolo;

con D.G.R. n. 16-1087 del 14/10/2005 sono stati ap-
provati i criteri per la concessione dei contributi ed è
stato individuato il 17/12/2005 come temine per la pre-
sentazione  delle  domande;

con D.D n° 415 del 17/10/2005 è stata approvata la
modulistica per  la  presentazione  delle  domande;

con D.D. n. 522 del 25/11/2005 si è provveduto a im-
pegnare sul cap. 26750/05 UPB 1603 - I n. 5904 - Acc
n. 101313, la somma di euro 965.983,73 a favore dei
beneficiari individuabili con le modalità di cui alla citata
D.G.R. n. 16-1087  del 14/10/2005;

la stessa D.G.R. prevede che i programmi di  assisten-
za tecnica siano esaminati dal Comitato tecnico costitui-
to con D.G.R. n. 40-25168  del 07/10/1998;

in data 21/12/2005 la associazione Panificatori Biellesi
avente  sede legale in  Biella Via  Tripoli 1, ha presentato
domanda di contributo per un programma di assistenza
tecnica denominato “Q.B.R. qualita’ bianca in rete”. Il
programma rientra nelle finalità ed è in possesso dei
requisiti di cui al punto b) dell’art. 2 del citato Pro-
gramma degli interventi, che prevede l’adesione di alme-
no n. 10 imprese e l’assistenza a filiere produttive e di
servizi nello studio e nell’implementazione di prassi pro-
pedeutiche all’eventuale ottenimento della certificazione
di qualità, migliorandone la  gestione e  l’efficienza.

In data 16/03/2006,  il Comitato Tecnico ha provvedu-
to  all’esame della domanda sotto il profilo  dell’ammissi-
bilità formale e successivamente sotto il profilo tecnico -
economico, attribuendo un punteggio in base ai criteri di
efficienza, efficacia ed esecutività individuati dalla Giun-
ta  Regionale;

Il contributo è stato calcolato in euro 25.000,00 in
base  ai  criteri stabiliti  dalla  Giunta  Regionale;

IL DIRIGENTE

Visto il  D.lgs  n.  165/01;
vista la  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la  L.R. 21/97 e s.m.i.;
vista la  L.R. n. 3  del 17/02/2005;
vista la  L.R. n. 14/2005;
vista la  DGR  n. 16-1087  del  14/10/2005;
visto il parere del Comitato Tecnico di cui in premes-

sa, espresso nella seduta del 16/03/2006, il cui verbale è
conservato agli  atti del settore competente;

in conformità  con gli indirizzi  in  materia disposti  dal-
la Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse finanzia-
rie assegnate con D.G.R. n 13-1084 del 14/10/2005 e
assegnate allo scrivente Settore con nota del Direttore
Regionale Commercio e Artigianato prot. n. 14440/17
del 17/10/05;

effettuati i controlli ai sensi del D.P.R. 445/00 e con
le  modalità  di  cui alla D.D. n.  386/17 del 20/12/2000;

determina

Per le  motivazioni  di cui in  premessa:
di approvare la concessione del contributo di euro

25.000,00, alla associazione Panificatori Biellesi avente
sede legale in Biella in via Tripoli 1, ai sensi dell’  art.
21 della L.R n. 21/97 e s.m.i., per la realizzazione di un

programma di assistenza tecnica del costo complessivo
di Euro 53.970,00 al netto dell’IVA, finalizzato a fornire
assistenza a filiere produttive e di servizi nello studio e
nell’implementazione di prassi propedeutiche all’eventua-
le  ottenimento  della  certificazione  di qualità;

la somma di Euro 25.000,00 è disponibile sul cap.
26750 UPB  1603  - I n. 5904 - Acc  n. 101313;

L’erogazione del contributo regionale avverrà secondo
le  seguenti modalità:

- acconto pari al 50% del totale all’approvazione della
domanda, previa conferma dell’avvio del progetto da
parte del  richiedente;

- saldo pari al restante 50%, alla presentazione della
documentazione richiesta a dimostrazione della realizza-
zione del progetto e della dichiarazione sostitutiva di
atto  di  notorietà  attestante le  spese  sostenute.

Qualsiasi variazione del progetto dovrà essere comuni-
cata alla Regione che si riserva  l’approvazione.

I contributi di cui al presente provvedimento sono
soggetti al regime “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in materia di aiuti di stato (Regolamento CE
n. 69/2001 del 12/01/2001 GUCE L 10 del 13/01/2001)
e pertanto, sommati ad altre agevolazioni soggette allo
stesso regime,  non possono superare  100.000,00 Euro in
3  anni  per ciascun  beneficiario;

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati perso-
nali forniti sono raccolti presso il Settore Promozione,
sviluppo e credito dell’artigianato della Regione Piemon-
te, per le sole finalità di gestione. Gli interessati posso-
no far valere i diritti loro spettanti nei confronti della
Regione Piemonte e del Dirigente del citato Settore, ri-
spettivamente titolare e responsabile del trattamento dei
dati personali. Il suddetto trattamento rientra nei casi di
esclusione di notifica al Garante ai  sensi dell’art. 37 del
citato D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art
16 del D.P.G.R. n° 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 153

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21 - Assistenza Tecnica 2005 -
concessione contributo di Euro 25.000,00 all’Associazione
CNA Servizi srl avente sede legale in Biella

Premesso  che:
ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 21/97, la Regione

promuove ed incentiva l’innovazione e l’aggiornamento
organizzativo e manageriale nelle aziende artigiane pie-
montesi;

in particolare, il comma 4 del citato articolo prevede
che l’intervento regionale si attui tramite la concessione
di contributi fino al 50% del costo totale dei programmi
di assistenza tecnica per le imprese artigiane, realizzati
dai soggetti indicati nel comma 2 lettera b) dello stesso
articolo;

con D.G.R. n. 16-1087 del 14/10/2005 sono stati ap-
provati i criteri per la concessione dei contributi ed è
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stato individuato il 17/12/2005 come temine per la pre-
sentazione  delle  domande;

con D.D n° 415 del 17/10/2005 è stata approvata la
modulistica per  la  presentazione  delle  domande;

con D.D. n. 522 del 25/11/2005 si è provveduto a im-
pegnare sul cap. 26750/05 UPB 1603 - I n. 5904 - Acc
n. 101313, la somma di Euro 965.983,73 a favore dei
beneficiari individuabili con le modalità di cui alla citata
D.G.R. n. 16-1087  del 14/10/2005;

la stessa D.G.R. prevede che i programmi di  assisten-
za tecnica siano esaminati dal Comitato tecnico costitui-
to con D.G.R. n. 40-25168  del 07/10/1998;

in data 21/12/2005 l’Associazione CNA Servizi Srl
avente sede legale in Biella in Via Repubblica 56, ha
presentato domanda di contributo per un programma di
assistenza tecnica denominato “B.A.Q. - Biella Artigia-
nato di qualita’”. Il programma rientra nelle finalità ed è
in possesso dei requisiti di cui al punto b) dell’art. 2
del Programma degli Interventi. Trattasi di fornire assi-
stenza a un gruppo di imprese nell’implementazione di
prassi propedeutiche all’ottenimento della certificazione
di qualità, migliorandone la  gestione e  l’efficienza.

In data 16/03/2006,  il Comitato Tecnico ha provvedu-
to  all’esame della domanda sotto il profilo  dell’ammissi-
bilità formale e successivamente sotto il profilo tecnico -
economico, attribuendo un punteggio in base ai criteri di
efficienza, efficacia ed esecutività individuati dalla Giun-
ta  Regionale;

Il contributo è stato calcolato in euro 25.000,00 in
base  ai  criteri stabiliti  dalla  Giunta  Regionale;

IL DIRIGENTE

Visto il  D.lgs  n.  165/01;
vista la  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la  L.R. 21/97 e s.m.i.;
vista la  L.R. n. 3  del 17/02/2005;
vista la  L.R. n. 14/2005;
vista la  DGR  n. 16-1087  del  14/10/2005;
visto il parere del Comitato Tecnico di cui in premes-

sa, espresso nella seduta del 16/03/2006, il cui verbale è
conservato agli  atti del settore competente;

in conformità  con gli indirizzi  in  materia disposti  dal-
la Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse finanzia-
rie assegnate con D.G.R. n 13-1084 del 14/10/2005 e
assegnate allo scrivente Settore con nota del Direttore
Regionale Commercio e Artigianato prot. n. 14440/17
del 17/10/05;

effettuati i controlli ai sensi del D.P.R. 445/00 e con
le  modalità  di  cui alla D.D. n.  386/17 del 20/12/2000;

determina

Per le  motivazioni  di cui in  premessa:
di approvare la concessione del contributo di euro

25.000,00, all’Associazione CNA Servizi Srl avente  sede
legale  in Biella  in  Via Repubblica 56, ai  sensi dell’ art.
21 della L.R n. 21/97 e s.m.i., per la realizzazione di un
programma di assistenza tecnica, del costo complessivo
di Euro 188.040,00 al netto dell’IVA, finalizzato a forni-
re assistenza a un gruppo di imprese nell’implementazio-
ne  di prassi  propedeutiche  all’ottenimento  della certifica-
zione  di qualità migliorandone  la  gestione  e l’efficienza.

La somma di Euro 25.000,00 è disponibile sul cap.
26750 UPB  1603  - I n. 5904 - Acc  n. 101313.

L’erogazione del contributo regionale avverrà secondo
le  seguenti modalità:

- acconto pari al 50% del totale all’approvazione della
domanda, previa conferma dell’avvio del progetto da
parte del  richiedente;

- saldo pari al restante 50%, alla presentazione della
documentazione richiesta a dimostrazione della realizza-
zione del progetto e della dichiarazione sostitutiva di
atto  di  notorietà  attestante le  spese  sostenute.

Qualsiasi variazione del progetto dovrà essere comuni-
cata alla Regione che si riserva  l’approvazione.

I contributi di cui al presente provvedimento sono
soggetti al regime “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in materia di aiuti di stato (Regolamento CE
n. 69/2001 del 12/01/2001 GUCE L 10 del 13/01/2001)
e pertanto, sommati ad altre agevolazioni soggette allo
stesso regime,  non possono superare  100.000,00 Euro in
3  anni  per ciascun  beneficiario;

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati perso-
nali forniti sono raccolti presso il Settore Promozione,
sviluppo e credito dell’artigianato della Regione Piemon-
te, per le sole finalità di gestione. Gli interessati posso-
no far valere i diritti loro spettanti nei confronti della
Regione Piemonte e del Dirigente del citato Settore, ri-
spettivamente titolare e responsabile del trattamento dei
dati personali. Il suddetto trattamento rientra nei casi di
esclusione di notifica al Garante ai  sensi dell’art. 37 del
citato D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art
16 del D.P.G.R. n° 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 154

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 20 Qualificazione SOA imprese
esecutrici di lavori pubblici. Approvazione elenco doman-
de pervenute e graduatoria domande ammesse anno 2005

Premesso  che:
ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 21/97 la Regione

promuove l’introduzione e lo sviluppo di sistemi di qua-
lità e  certificazione  nelle  aziende  artigiane piemontesi;

con D.G.R. n.°  16-1087 del 14/10/2005 sono stati  ap-
provati i criteri per la concessione dei predetti contributi
ed è stato individuato il 17/12/2005 come termine per la
presentazione delle domande;

con D.D. n° 415 del 17/10/2005 è stata approvata la
modulistica per  la  presentazione  delle  domande;

con D.D. n. 522 del 25/11/2005 si è provveduto a im-
pegnare sul cap. 26750/05 UPB 1603 - I n. 5904 - Acc
n. 101313, la somma di Euro 965.983,73, a favore dei
beneficiari individuabili con le modalità di cui alla citata
D.G.R. n. 16-1087  del 14/10/2005;

l’intervento regionale si attua tra l’altro tramite la con-
cessione  di contributi  fino al  30% del costo dell’investi-
mento ammesso, al netto dell’IVA, per i progetti presen-
tati dai  soggetti indicati  nell’art. 20 comma 2 della cita-
ta L.R. e precisamente le imprese artigiane singole o as-
sociate, società consortili o associazioni temporanee, tutte
regolarmente iscritte all’Albo delle imprese artigiane ese-
cutrici a qualsiasi titolo di lavori pubblici che devono
essere qualificate da una SOA (Società Organismo di
Attestazione) ai sensi della Legge 11/2/1994 n. 109 e
successive modificazioni. Le imprese devono avere sede
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operativa nel territorio della Regione Piemonte e posso-
no operare in qualsiasi settore di attività ad eccezione di
quelli elencati nell’Appendice 1  della  citata  D.G.R.;

ai sensi della citata D.G.R. n. 16-1087 del 14/10/2005
si  è provveduto all’esame delle  domande sotto  il profilo
della ammissibilità formale (corrispondenza alle finalità
delle misure agevolative, titolarità del soggetto richieden-
te, completezza della domanda e della documentazione
obbligatoria) e al calcolo  del  contributo  nella misura del
30% della  spesa  ammissibile;

la graduatoria delle imprese ammesse a contributo è
stata formulata in base all’ordine cronologico determina-
to ai sensi dell’art. 16 dell’allegato alla D.G.R. n. 16-
1087  del 14/10/2005;

le domande pervenute sono 278, di cui 257 ammissi-
bili  al  contributo;

le domande inammissibili saranno oggetto di un suc-
cessivo  provvedimento;

IL DIRIGENTE

Visto il  D.lgs  n.  165/01;
vista la  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la  L.R. 21/97 e s.m.i.;
vista la  L.R. n. 3  del 17/02/2005;
vista la  L.R. n. 14/2005;
vista la  DGR  n. 16-1087  del  14/10/2005;
in conformità  con gli indirizzi  in  materia disposti  dal-

la Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse finanzia-
rie assegnate con D.G.R. n. 13-1084 del 14/10/2005 e
assegnate allo scrivente Settore con nota del Direttore
Regionale Commercio e Artigianato prot. n. 14440/17
del 17/10/05;

effettuati i controlli ai sensi del D.P.R. 445/00 e con
le  modalità  di  cui alla D.D. n.  386/17 del 20/12/2000;

determina

Per le  motivazioni  di cui in  premessa:
di approvare l’elenco delle domande 2005 presentate

ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 21/97 - qualificazione
SOA - allegato alla presente determinazione per farne
parte integrante (All.1);

di approvare l’elenco, allegato alla presente determina-
zione per farne parte integrante (All. 2) relativo alle im-
prese ammesse al contributo regionale ai sensi della nor-
mativa  citata;

la somma di Euro 363.012,92, necessaria alla liquida-
zione dei contributi regionali alle imprese del predetto
elenco per l’importo a fianco di ciascuna indicato è di-
sponibile sul  cap.  26750/05 UPB  1603 Acc n.  101313 -
I n.  5904.

I contributi di cui al presente provvedimento sono
soggetti al regime “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in materia di aiuti di stato (Regolamento CE
n. 69/2001 del 12/01/2001 GUCE L 10 del 13/01/2001)
e pertanto, sommati ad altre agevolazioni soggette allo
stesso regime,  non possono superare  100.000,00 Euro in
3  anni  per ciascun  beneficiario.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati perso-
nali forniti sono raccolti presso il Settore Promozione,
sviluppo e credito dell’artigianato della Regione Piemon-
te, per le sole finalità di gestione. Gli interessati posso-
no far valere i diritti loro spettanti nei confronti della
Regione Piemonte e del Dirigente del citato Settore, ri-

spettivamente titolare e responsabile del trattamento dei
dati personali. Il suddetto trattamento rientra nei casi di
esclusione di notifica al Garante ai  sensi dell’art. 37 del
citato D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art
16 del D.P.G.R. n° 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Allegato
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Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 155

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 20 Sistemi di Qualita’ e Certifi-
cazione ISO 9001:2000. Approvazione elenco domande
pervenute e graduatoria domande ammesse anno 2005

Premesso  che:
ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 21/97 la Regione

promuove l’introduzione e lo sviluppo di sistemi di qua-
lità e  certificazione  nelle  aziende  artigiane piemontesi;

con D.G.R. n.°  16-1087 del 14/10/2005 sono stati  ap-
provati i criteri per la concessione dei predetti contributi
ed è stato individuato il 17/12/2005 come termine per la
presentazione delle domande;

con D.D n° 415 del 17/10/2005 è stata approvata la
modulistica per  la  presentazione  delle  domande;

con D.D. n. 522 del 25/11/2005 si è provveduto a im-
pegnare sul cap. 26750/05 UPB 1603 - I n. 5904 - Acc
n. 101313, la somma di Euro 965.983,73 a favore dei
beneficiari individuabili con le modalità di cui alla citata
D.G.R. n. 16-1087  del 14/10/2005;

l’intervento regionale si attua tra l’altro tramite la con-
cessione di contributi fino al 30% della spesa ritenuta
ammissibile per la realizzazione di progetti finalizzati
all’introduzione di sistemi di qualità e certificazione ISO
9001:2000 presentati dai soggetti indicati nell’art. 20
comma 2 e precisamente le imprese artigiane singole o
associate, società consortili o associazioni temporanee,
tutte regolarmente iscritte all’Albo delle imprese artigia-
ne. Le imprese beneficiarie devono avere sede operativa
nel territorio della Regione Piemonte e possono operare
in qualsiasi settore di attività ad eccezione di quelli
elencati nell’Appendice 1  della  citata  D.G.R.;

ai sensi della citata D.G.R. n. 16-1087 del 14/10/2005
si  è provveduto all’esame delle  domande sotto  il profilo
della ammissibilità formale (corrispondenza alle finalità
delle misure agevolative, titolarità del soggetto richieden-
te, completezza della domanda e della documentazione
obbligatoria) e al calcolo  del  contributo  nella misura del
30% della  spesa  ammissibile;

la graduatoria delle imprese ammesse a contributo è
stata formulata in base all’ordine cronologico dell’invio
telematico determinato ai sensi dell’art. 5 dell’allegato
alla D.G.R. n. 16-1087  del 14/10/2005;

le domande di contributo pervenute entro i termini
stabiliti dalla Giunta Regionale sono 245 di cui 213 am-
missibili a  contributo;

le domande inammissibili saranno oggetto di successi-
vo provvedimento;

IL DIRIGENTE

Visto il  D.lgs  n.  165/01;
vista la  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la  L.R. 21/97 e s.m.i.;
vista la  L.R. n. 3  del 17/02/2005;
vista la  L.R. n. 14/2005;
vista la  DGR  n. 16-1087  del  14/10/2005;
in conformità  con gli indirizzi  in  materia disposti  dal-

la Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse finanzia-
rie assegnate con D.G.R. n 13-1084 del 14/10/2005 e
assegnate allo scrivente Settore con nota del Direttore
Regionale Commercio e Artigianato prot. n. 14440/17
del 17/10/05;

effettuati i controlli ai sensi del D.P.R. 445/00 e con
le  modalità  di  cui alla D.D. n.  386/17 del 20/12/2000;

determina

Per le  motivazioni  di cui in  premessa:

di approvare l’elenco delle domande 2005 presentate
ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 21/97 - sistemi di qua-
lità e certificazione ISO 9001:2000 - allegato alla pre-
sente determinazione  per farne  parte  integrante  (All.1);

di approvare l’elenco, allegato alla presente determina-
zione per farne parte integrante (All. 2) relativo alle im-
prese ammesse al contributo regionale ai sensi della nor-
mativa  citata;

la somma di Euro 325.448,16, necessaria alla liquida-
zione dei contributi regionali alle imprese del predetto
elenco per l’importo a fianco di ciascuna indicato è di-
sponibile sul cap. 26750 UPB 1603 - I n. 5904 - Acc
n. 101313;

I contributi di cui al presente provvedimento sono
soggetti al regime “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in materia di aiuti di stato (Regolamento CE
n. 69/2001 del 12/01/2001 GUCE L 10 del 13/01/2001)
e pertanto, sommati ad altre agevolazioni soggette allo
stesso regime,  non possono superare  100.000,00 Euro in
3  anni  per ciascun  beneficiario.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati perso-
nali forniti sono raccolti presso il Settore Promozione,
sviluppo e credito dell’artigianato della Regione Piemon-
te, per le sole finalità di gestione. Gli interessati posso-
no far valere i diritti loro spettanti nei confronti della
Regione Piemonte e del Dirigente del citato Settore, ri-
spettivamente titolare e responsabile del trattamento dei
dati personali. Il suddetto trattamento rientra nei casi di
esclusione di notifica al Garante ai  sensi dell’art. 37 del
citato D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art
16 del D.P.G.R. n° 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Allegato
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Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 156

L.R. 21/97  art. 20 Sistemi di Gestione ambientale e
certificazione ISO 14001 e EMAS II. Approvazione elenco
domande pervenute e graduatoria domande ammesse
anno 2005

Premesso  che:
ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 21/97 la Regione

promuove l’introduzione e lo sviluppo di sistemi di qua-
lità e  certificazione  nelle  aziende  artigiane piemontesi;

con D.G.R. n. 16-1087 del 14/10/2005 sono stati ap-
provati i criteri per la concessione dei contributi per si-
stemi di gestione ambientale e certificazione ISO 14001
e EMAS II ed è stato individuato il 17/12/2005 come
termine  per la  presentazione delle  domande;

con D.D n° 415 del 17/10/2005 è stata approvata la
modulistica per  la  presentazione  delle  domande;

con D.D. n. 522 del 25/11/2005 si è provveduto a im-
pegnare sul cap. 26750/05 UPB 1603 - I n. 5904 - Acc
n. 101313, la somma di Euro 965.983,73 a favore dei
beneficiari individuabili con le modalità di cui alla citata
D.G.R. n. 16-1087  del 14/10/2005;

la stessa D.G.R.  prevede che i programmi di gestione
ambientale e certificazione ISO 14001 siano esaminati
dal Comitato tecnico costituito con D.G.R. n. 40-25168
del 07/10/1998

l’intervento regionale si attua tramite la concessione di
contributi fino al 30% della spesa ritenuta ammissibile
per la realizzazione di progetti finalizzati all’introduzione
di sistemi di gestione ambientale e certificazione ISO
14001 presentati dai soggetti indicati  nell’art. 20 comma
2 L.R. 21/97 e precisamente le imprese artigiane singole
o associate, società consortili o associazioni temporanee,
tutte regolarmente iscritte all’Albo delle imprese artigia-
ne. Le imprese beneficiarie devono avere sede operativa
nel territorio della Regione Piemonte e possono operare
in qualsiasi settore di attività ad eccezione di quelli
elencati nell’Appendice 1  della  citata  D.G.R.;

ai sensi della citata D.G.R n. 16-1087 del 14/10/2005
si  è provveduto dapprima all’esame  della domanda  sotto
il profilo dell’ammissibilità formale (corrispondenza alle
finalità delle misure agevolative, titolarità del soggetto
richiedente, completezza della domanda e della docu-
mentazione obbligatoria) e al calcolo del contributo nella
misura del  30% della  spesa  ammissibile;

le domande di contributo pervenute entro i termini
stabiliti dalla Giunta Regionale sono 4,  tutte ammissibili
a contributo;

IL DIRIGENTE

Visto il  D.lgs  n.  165/01;
vista la  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la  L.R. n. 3  del 17/02/2005;
vista la  L.R. n. 14/2005;
visto il parere del Comitato Tecnico di cui in premes-

sa, espresso nella seduta del 16/03/2006, come da verba-
le  agli  atti di  questo settore;

in conformità  con gli indirizzi  in  materia disposti  dal-
la Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse finanzia-
rie accantonate con D.G.R. n 13-1084 del 14/10/2005 e
assegnate allo scrivente Settore con nota del Direttore
Regionale Commercio e Artigianato prot. n. 14440/17
del 17/10/05;

effettuati i controlli ai sensi del D.P.R. 445/00 e con
le  modalità  di  cui alla D.D. n.  386/17 del 20/12/2000;

determina

Per le  motivazioni  di cui in  premessa:
di approvare l’elenco delle domande 2005 presentate

ai sensi dell’art.  20 della  L.R.  n.  21/97 - sistemi  di ge-
stione ambientale e certificazione ISO 14001 e regola-
mento EMAS II, allegato alla presente determinazione
per  farne parte  integrante  (All.1);

di approvare l’elenco, allegato alla presente determina-
zione per farne parte integrante (All. 2) relativo alle im-
prese ammesse al contributo regionale ai sensi della nor-
mativa  citata;

di approvare la concessione del contributo alle imprese
del predetto elenco per l’importo a fianco di ciascuna
indicato per un totale di Euro 11.336,86, disponibili sul
cap. 26750/05  UPB 1603 - I n.  5904  - Acc  n. 101313;

i contributi di cui al presente provvedimento sono
soggetti al regime “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in materia di aiuti di stato (Regolamento CE
n. 69/2001 del 12/01/2001 GUCE L 10 del 13/01/2001)
e pertanto, sommati ad altre agevolazioni soggette allo
stesso regime,  non possono superare  100.000,00 Euro in
3  anni  per ciascun  beneficiario;

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati perso-
nali forniti sono raccolti presso il Settore Promozione,
sviluppo e credito dell’artigianato della Regione Piemon-
te, per le sole finalità di gestione. Gli interessati posso-
no far valere i diritti loro spettanti nei confronti della
Regione Piemonte e del Dirigente del citato Settore, ri-
spettivamente titolare e responsabile del trattamento dei
dati personali. Il suddetto trattamento rientra nei casi di
esclusione di notifica al Garante ai  sensi dell’art. 37 del
citato D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art
16 del D.P.G.R. n° 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Allegato
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Codice 17.7
D.D. 26 aprile 2006, n. 157

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 21 - Assistenza Tecnica 2005 -
concessione contributo di Euro 25.000,00 al Consorzio
Tratec avente sede legale in Biella

Premesso  che:
ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 21/97, la Regione

promuove ed incentiva l’innovazione e l’aggiornamento
organizzativo e manageriale nelle aziende artigiane pie-
montesi;

in particolare, il comma 4 del citato articolo prevede
che l’intervento regionale si attui tramite la concessione
di contributi fino al 50% del costo totale dei programmi
di assistenza tecnica, per le imprese artigiane realizzati
dai soggetti indicati nel comma 2 lettera b) dello stesso
articolo;

con D.G.R. n. 16-1087 del 14/10/2005 sono stati ap-
provati i criteri per la concessione dei contributi ed è
stato individuato il 17/12/2005 come temine per la pre-
sentazione  delle  domande;

con D.D. n. 415 del 17/10/2005 è stata approvata la
modulistica per  la  presentazione  delle  domande;

con D.D. n. 522 del 25/11/2005 si è provveduto a im-
pegnare sul cap. 26750/05 UPB 1603 - I n. 5904 - Acc
n. 101313, la somma di Euro 965.983,73 a favore dei
beneficiari individuabili con le modalità di cui alla citata
D.G.R. n. 16-1087  del 14/10/2005

la stessa D.G.R. prevede che i programmi di  assisten-
za tecnica siano esaminati dal Comitato tecnico costitui-
to con D.G.R. n. 40-25168  del 07/10/1998;

in data 21/12/2005 il Consorzio Tratec avente sede le-
gale in Biella Viale Matteotti 6, ha presentato domanda
di contributo per un programma di assistenza tecnica de-
nominato “F.I.Q. - Filo di qualita’ in rete”. Il program-
ma rientra nelle finalità ed è in possesso dei requisiti di
cui al punto b) dell’art. 2 del Programma degli Interven-
ti. Trattasi di un’iniziativa consortile finalizzata a far
crescere le imprese artigiane che mantengono la produ-
zione (tessile) sul territorio, attraverso l’implementazione
di un sistema informativo in grado di migliorare l’effi-
cienza nella gestione dell’intera filiera, la gestione del
magazzino, le procedure di gestione dei materiali e dei
flussi di lavorazione, dimezzare i tempi di confezione
delle  merci  in spedizione,  ecc..

In data 16/03/2006,  il Comitato Tecnico ha provvedu-
to  all’esame della domanda sotto il profilo  dell’ammissi-
bilità formale e successivamente sotto il profilo tecnico -
economico, attribuendo un punteggio in base ai criteri di
efficienza, efficacia ed esecutività individuati dalla Giun-
ta  Regionale;

Il contributo è stato calcolato in euro 25.000,00 in
base  ai  criteri stabiliti  dalla  Giunta  Regionale;

IL DIRIGENTE

Visto il  D.lgs  n.  165/01;
vista la  L.R. n. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
vista la  L.R. n. 3  del 17/02/2005;
vista la  L.R. n. 14/2005;
visto il parere del Comitato Tecnico di cui in premes-

sa, espresso nella seduta del 16/03/2006, come da verba-
le  agli  atti di  questo settore;

in conformità  con gli indirizzi  in  materia disposti  dal-
la Giunta Regionale e nell’ambito delle risorse finanzia-
rie assegnate con D.G.R. n 13-1084 del 14/10/2005 e
assegnate allo scrivente Settore con nota del Direttore
Regionale Commercio e Artigianato prot. n. 14440/17
del 17/10/05;

effettuati i controlli ai sensi del D.P.R. 445/00 e con
le  modalità  di  cui alla D.D. n.  386/17 del 20/12/2000;

determina

Per le  motivazioni  di cui in  premessa:
di approvare la concessione del contributo di Euro

25.000,00, al Consorzio Tratec avente sede legale in Biella
Viale Matteotti 6, ai sensi dell’ art. 21 della L.R. n. 21/97
e s.m.i., per la realizzazione di un programma di assistenza
tecnica, del costo complessivo di Euro 53.970,00 al netto
dell’IVA, finalizzato a far crescere le imprese artigiane che
mantengono la produzione (tessile) sul territorio attraverso
l’implementazione di un sistema informativo in grado di
migliorare l’efficienza nella gestione dell’intera filiera, la
gestione del magazzino, le procedure di gestione dei mate-
riali e flussi di lavorazione dimezzare i tempi di confezione
delle merci in spedizione, ecc..

La somma di Euro 25.000,00 è disponibile sul cap.
26750 UPB  1603  - I n. 5904 - Acc  n. 101313.

L’erogazione del contributo regionale avverrà secondo
le  seguenti modalità:

- acconto pari al 50% del totale all’approvazione della
domanda, previa conferma dell’avvio del progetto da
parte del  richiedente;

- saldo pari al restante 50%, alla presentazione della
documentazione richiesta a dimostrazione della realizza-
zione del progetto e della dichiarazione sostitutiva di
atto  di  notorietà  attestante le  spese  sostenute.

Qualsiasi variazione del progetto dovrà essere comuni-
cata alla Regione che si riserva  l’approvazione.

I contributi di cui al presente provvedimento sono
soggetti al regime “de minimis” di cui alla normativa
comunitaria in materia di aiuti di stato (Regolamento CE
n. 69/2001 del 12/01/2001 GUCE L 10 del 13/01/2001)
e pertanto, sommati ad altre agevolazioni soggette allo
stesso regime,  non possono superare  100.000,00 Euro in
3  anni  per ciascun  beneficiario;

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati perso-
nali forniti sono raccolti presso il Settore Promozione,
sviluppo e credito dell’artigianato della Regione Piemon-
te, per le sole finalità di gestione. Gli interessati posso-
no far valere i diritti loro spettanti nei confronti della
Regione Piemonte e del Dirigente del citato Settore, ri-
spettivamente titolare e responsabile del trattamento dei
dati personali. Il suddetto trattamento rientra nei casi di
esclusione di notifica al Garante ai  sensi dell’art. 37 del
citato D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e dell’art
16 del D.P.G.R. n.  8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Codice 22.8
D.D. 20 aprile 2006, n. 84

Bando regionale 2003 diretto alla concessione di contri-
buti per la realizzazione di impianti fotovoltaici. Approva-
zione progetto esecutivo, esclusione e scorrimento della
graduatoria

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di approvare la domanda di contributo con il codice
ufficio 242/FV03 che ha superato la fase di verifica pro-
gettuale, riportata nell’Elenco 1, allegato alla presente
determinazione per costituirne parte integrante e sostan-
ziale;

* di dare atto che al titolare della stessa domanda
sarà richiesto  di procedere alla realizzazione dell’impian-
to e di produrre la necessaria documentazione entro i
termini  fissati  dal bando;

* di approvare l’esclusione della domanda di contribu-
to con il codice ufficio 241/FV03 a causa della mancata
trasmissione del progetto e dell’ulteriore documentazione
tecnico-amministrativa  entro i termini fissati dal bando e
riportata nell’Elenco 2, allegato alla presente determina-
zione per costituirne parte integrante e sostanziale, per la
somma di euro  89.107,85;

* di dare atto che è stata effettuata una minore eroga-
zione di contributo pari ad euro 6.403,70 nei confronti
del soggetto con il codice ufficio 146/FV03 individuato
nell’Elenco 3, allegato alla presente determinazione per
costituirne  parte integrante e  sostanziale;

* dare atto che, ai sensi dell’art. 9 comma VII del
bando, le suddette somme di euro 89.107,85, e di euro
6.403,70 complessivamente pari ad euro 95.511,55, già
impegnata con determinazione n. 483 del 18 novembre
2003 e resasi disponibile a causa della citata esclusione
e dalla minore erogazione di contributo, può essere asse-
gnata fino alla concorrenza di detto importo ai soggetti
indicati nell’Elenco 3, allegato alla presente determina-
zione per  costituirne parte integrante e sostanziale, quali
beneficiari titolari di domande idonee ma sprovvisti di
copertura finanziaria inseriti nella graduatoria “non pre-
selezionati” approvata con determinazione n. 180 del 30
aprile 2003;

* di dare atto che, attraverso lo scorrimento della gra-
duatoria, è possibile destinare al beneficiario inserito nel-
la prima   posizione   dell’Elenco   3   con codice ufficio
242/FV03 la quota di contributo di euro 40.485,12 a
completamento del contributo spettante (euro 90.604,80),
e che l’impegno per il beneficiario inserito nell’ultima
posizione dello stesso elenco con codice ufficio
247/FV03 sarà solo per una quota parte, ossia fino alla
concorrenza  di euro 12.344,43 e che il successivo finan-
ziamento della quota parte residua nonché delle ulteriori
domande idonee ma allo stato prive di copertura finan-
ziaria sarà possibile mediante le risorse  che si renderan-
no disponibili a seguito di esclusioni, revoche, rinunce e
minori erogazioni di contributo come previsto all’art. 9
comma  VII del bando;

* di dare,  altresì, atto che all’erogazione delle somme
si provvederà con successivi ed appositi atti di liquida-
zione a seguito della  corretta realizzazione  degli stessi  e
salve ulteriori  verifiche  istruttorie.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  Piemonte nel termine  di  60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dall’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Allegato
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Comunicato della Commissione Consultiva per le Nomine
Elenco delle nomine, designazioni, proposte di nomina

e conferme da effettuarsi nel primo semestre 2006 da parte
del Consiglio regionale (scadenza per la presentazione
delle candidature: 5 giugno 2006 )

In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995,
n. 39, recante “Criteri e disciplina delle nomine ed inca-
richi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra
la Regione ed i soggetti nominati” e successive modifi-
cazioni e integrazioni, ed in attuazione dell’articolo 8
della medesima norma, il Consiglio regionale deve pro-
cedere alle seguenti nomine:
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Coloro che intendono presentare la propria candidatu-
ra, devono rivolgere apposita domanda al Presidente del
Consiglio regionale - (Via Alfieri 15 - 10121 Torino),
corredata dal curriculum vitae, contenente, a pena di ir-
ricevibilità:

a) requisiti personali in riferimento alla carica da rico-
prire;

b) titoli di studio e requisiti specifici;
c) attività  lavorative ed esperienze  svolte;
d) cariche elettive, e  non, ricoperte;
e) eventuali  condanne  penali o  carichi pendenti.
Contestualmente alla candidatura devono altresì perve-

nire la preventiva accettazione alla nomina, la dichiara-
zione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l’im-
pegno a rimuoverle, di ineleggibilità, nonché la dichiara-
zione della non sussistenza di alcune delle condizioni
comportanti decadenza previste dall’articolo 15 della leg-
ge 19 marzo 1990, n. 55 (come modificata dalle leggi
n. 16/1992 e n. 475/1999, abrogate dall’art. 274 del
D.lgs n. 267/2000, fatte salve le disposizioni previste per
gli amministratori regionali  e  qualsiasi  incarico con rife-
rimento al quale l’elezione o la nomina sia di competen-
za  del Consiglio  regionale).

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000,
n. 445 l’istanza di candidatura deve essere sottoscritta
dall’interessato in presenza del dipendente addetto del
Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istitu-
zionali Interni, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo
posta o via fax al numero 011/5757446, unitamente a
copia fotostatica non autenticata di un documento di
identità  del sottoscrittore, entro il 5 giugno  2006.

Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto
del termine di scadenza, farà fede la data del timbro
dell’Ufficio postale accettante.

Si fa presente inoltre che i dipendenti pubblici non
possono svolgere incarichi retribuiti, che non siano stati
autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53
D. Lgs. 165/2001).

Si ricorda che  chiunque rilascia dichiarazioni mendaci,
forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R.
del 28 dicembre 2000, n. 445 è punito ai sensi del co-
dice penale e dalle leggi speciali in materia (ex art. 76
D.P.R. 445/00).

Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 13
e 7 del D.Lgs. 30/6/2003, n. 196, i dati personali relati-
vi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle
funzioni istituzionali,  nella banca dati operante presso la
Commissione consultiva  per  le nomine  del Consiglio re-
gionale  del  Piemonte.

I moduli per la presentazione delle candidature sono a
disposizione presso l’Ufficio Nomine o nel sito:
http://www.consiglioregionale.piemonte.it/ alla sezione
Altre  Commissioni/Commissione  consultiva  per le Nomi-
ne/Comunicati.

Per ulteriori informazioni è  possibile  rivolgersi  al  Set-
tore Segreteria Ufficio di  Presidenza ed  Organi  Istituzio-
nali Interni - Ufficio Nomine, Via Arsenale n. 14 (1°
piano) - numeri telefonici: 011 - 5757221, 5757239,
5757476, 5757332

Il Presidente della Commissione Consultiva per le Nomine
Davide Gariglio
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
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17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 18 - 4 maggio 2006

88



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 18 - 4 maggio 2006

89



AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001, 2002, 2003, 2004 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni
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